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Estratto da LEGGE 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di Bilancio di previsione per l’anno Finanziario 2018) 
 
Investimenti a lungo termine degli enti di previdenza e dei fondi pensione      Art. 1, c. 73 
 
• Gli enti di previdenza e i fondi pensione possono investire, nell’ambito dei Piani di investimento a lungo termine (PIR), somme, fino al 5% dell'attivo patrimoniale, 
nell’acquisto di quote di prestiti o di fondi di credito cartolarizzati (peer to peer lending). 
 
73. All'articolo 1, comma 89, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e' aggiunta, in fine, la seguente lettera:  « b-bis) quote di prestiti, di 
fondi  di  credito  cartolarizzati erogati od originati per il tramite di piattaforme  di  prestiti  per soggetti finanziatori non professionali, gestite da societa’ iscritte 
nell'albo degli intermediari finanziari tenuto dalla  Banca  d’Italia di cui all'articolo 106  del  testo  unico  delle  leggi  in  materia bancaria e creditizia, di cui 
al  decreto  legislativo  1°  settembre 1993, n. 385, da  istituti  di  pagamento  rientranti  nel  campo  di applicazione dell'articolo 114 del medesimo 
testo  unico  di  cui  al decreto legislativo n. 385 del 1993 o da soggetti  vigilati  operanti nel  territorio  italiano  in  quanto  autorizzati  in  altri   Stati dell'Unione 
europea ». 
 
Piani di risparmio a lungo termine (PIR)         Art. 1, c. 80 
 
• È abrogata la disposizione che richiedeva che fossero emessi o stipulati con imprese, che svolgono attività diverse da quella immobiliare, almeno il 70% degli 
strumenti finanziari in cui sono destinate le somme o i valori del piano di risparmio a lungo termine, in ciascun anno solare di durata del piano, per almeno i 2/3 
dell'anno stesso. 
• È abrogata la presunzione assoluta di impresa immobiliare per l’impresa con patrimonio costituito prevalentemente da beni immobili diversi da quelli alla cui 
produzione o al cui scambio è effettivamente diretta l’attività di impresa, dagli impianti e dai fabbricati utilizzati direttamente nell’esercizio di impresa. 
 
80. All'articolo 1, comma 102, della legge  11  dicembre  2016,  n. 232, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al primo periodo, le parole: « che svolgono attivita' diverse da quella immobiliare, » sono soppresse;  
  b) i periodi: « Ai fini  dei  commi  da  100  a  113  del  presente articolo si presume, senza possibilita' di prova  contraria,  impresa 
che  svolge  attivita'  immobiliare  quella  il  cui  patrimonio   e’ prevalentemente costituito da beni immobili diversi  da  quelli  alla cui produzione o al cui scambio 
e' effettivamente diretta l’attività' di impresa, dagli impianti e dai fabbricati  utilizzati  direttamente nell'esercizio di 
impresa.  Si  considerano  direttamente  utilizzati nell'esercizio  di  impresa  gli  immobili  concessi   in   locazione finanziaria e i terreni su cui l'impresa svolge 
l'attivita’  agricola » sono soppressi. 
 
Esonero contributivo per assunzione di giovani        Art. 1, cc. 100-108, 113, 114   
 
• Al fine di promuovere l’occupazione giovanile stabile, ai datori di lavoro privati che, a decorrere dal 1.01.2018, assumono lavoratori con contratto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti, è riconosciuto, per un periodo massimo di 36 mesi, l’esonero dal versamento del 50% dei complessivi contributi 
previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all’Inail, nel limite massimo di importo pari a 3.000 euro su base annua, 
riparametrato e applicato su base mensile. 
• Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 
• L’esonero spetta con riferimento ai soggetti che, alla data della prima assunzione incentivata, contestualmente: 
- non abbiano compiuto il 36° anno di età; 
- non siano stati occupati a tempo indeterminato con il medesimo o con altro datore di lavoro. 
• Non sono ostativi al riconoscimento dell’esonero gli eventuali periodi di apprendistato svolti presso un altro datore di lavoro e non proseguiti in rapporto a tempo 
indeterminato. 
• Limitatamente alle assunzioni effettuate entro il 31.12.2018 l’esonero è riconosciuto in riferimento ai soggetti che non abbiano compiuto il 35° anno di età, ferme 
restando le altre condizioni. 
• Nelle ipotesi in cui il lavoratore, per la cui assunzione a tempo indeterminato è stato parzialmente fruito l’esonero, sia nuovamente assunto a tempo indeterminato da 
altri datori di lavoro privati, il beneficio è riconosciuto agli stessi datori per il periodo residuo utile alla piena fruizione, indipendentemente dall’età anagrafica del 
lavoratore alla data delle nuove assunzioni. 
• Fermi restando i princìpi generali di fruizione degli incentivi (art. 31 D.Lgs. 150/2015), l’esonero contributivo spetta ai datori di lavoro che, nei 6 mesi precedenti 
l’assunzione, non abbiano proceduto a licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo ovvero a licenziamenti collettivi nella medesima unità produttiva. 
• Il licenziamento per giustificato motivo oggettivo del lavoratore assunto o di un lavoratore impiegato nella medesima unità produttiva e inquadrato con la medesima 
qualifica del lavoratore assunto con l’esonero, effettuato nei 6 mesi successivi alla predetta assunzione, comporta la revoca dell’esonero e il recupero del beneficio già 
fruito. Ai fini del computo del periodo residuo utile alla fruizione dell’esonero, la predetta revoca non ha effetti nei confronti degli altri datori di lavoro privati che 
assumono il lavoratore. 
• L’esonero si applica, per un periodo massimo di 12 mesi, fermo restando il limite massimo di importo pari a 3.000 euro su base annua, anche nei casi di prosecuzione, 
successiva al 31.12.2017, di un contratto di apprendistato in rapporto a tempo indeterminato a condizione che il lavoratore non abbia compiuto il 36° anno di età alla 
data della prosecuzione. In tal caso, l’esonero è applicato a decorrere dal primo mese successivo a quello di scadenza del beneficio contributivo di cui all’art. 47, c. 
7 D.Lgs. 81/2015. 
• L’esonero si applica anche nei casi di conversione, successiva al 1.01.2018, di un contratto a tempo determinato in contratto a tempo indeterminato, fermo restando il 
possesso del requisito anagrafico alla data della conversione. 
• L’esonero è elevato al 100% dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei 
premi e contributi dovuti all’Inail, fermi restando il limite massimo di importo pari a 3.000 euro su base annua e il previsto requisito anagrafico, ai datori di lavoro 
privati che assumono, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti entro 6 mesi dall’acquisizione del titolo di studio: 
a)  studenti che hanno svolto presso il medesimo datore attività di alternanza scuola-lavoro pari almeno al 30% delle ore di alternanza, ovvero pari almeno al 30% del 
monte ore previsto per le attività di alternanza all’interno dei percorsi erogati ai sensi del capo III del D.Lgs. 226/2005, ovvero pari almeno al 30% del monte ore 
previsto per le attività di alternanza realizzata nell’ambito dei percorsi di cui al capo II del Dpcm 25.01.2008, ovvero pari almeno al 30% del monte ore previsto dai 
rispettivi ordinamenti per le attività di alternanza nei percorsi universitari; 
b)  studenti che hanno svolto, presso il medesimo datore di lavoro, periodi di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione 
secondaria superiore, il certificato di specializzazione tecnica superiore o periodi di apprendistato in alta formazione. 
• Sono abrogate le disposizioni concernenti le agevolazioni per l’assunzione previste dall’art. 1, cc. 308-310 L. 232/2016, a decorrere dal 1.01.2018 e con effetto sulle 
assunzioni decorrenti da tale data. Abrogato esonero per assunzioni scuola-lavoro o apprendistato duale. 
• L’esonero: 
- non si applica ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti di apprendistato; 
- non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, limitatamente al periodo di applicazione degli stessi. 
 
100. Al fine di  promuovere  l'occupazione  giovanile  stabile,  ai datori di lavoro privati  che,  a  decorrere  dal  1º  gennaio  2018, assumono lavoratori 
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con  contratto  di  lavoro  subordinato  a  tempo indeterminato a tutele crescenti, di cui  al  decreto  legislativo  4 marzo 2015, 
n.  23,  e'  riconosciuto,  per  un  periodo  massimo  di trentasei mesi,  l'esonero  dal  versamento  del  50  per  cento  dei complessivi contributi previdenziali a 
carico dei datori  di  lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti  all'Istituto  nazionale per l'assicurazione contro  gli  infortuni  sul  lavoro  (INAIL)  nel 
limite  massimo  di  importo  pari  a  3.000  euro  su  base   annua, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota  di computo delle prestazioni 
pensionistiche. 
101. L'esonero spetta con riferimento ai soggetti  che,  alla  data della prima assunzione incentivata ai sensi dei commi da 100 a 108  e da 113 a 115, non abbiano 
compiuto il trentesimo anno di eta'  e  non siano stati occupati a tempo indeterminato  con  il  medesimo  o  con altro datore di lavoro, fatto salvo quanto 
previsto  dal  comma  103. Non  sono  ostativi  al  riconoscimento  dell'esonero  gli  eventuali periodi di apprendistato svolti presso un altro datore  di  lavoro  e non 
proseguiti in rapporto a tempo indeterminato.  
  102. Limitatamente alle assunzioni effettuate entro il 31  dicembre 2018, l'esonero e' riconosciuto in riferimento ai  soggetti  che  non abbiano compiuto il 
trentacinquesimo anno di eta', ferme restando  le condizioni di cui al comma 101.  
  103. Nelle ipotesi in cui il lavoratore, per la  cui  assunzione  a tempo indeterminato e' stato parzialmente fruito l'esonero di cui  al comma 100, sia nuovamente 
assunto  a  tempo  indeterminato  da  altri datori di lavoro privati, il beneficio 
e'  riconosciuto  agli  stessi datori  per  il  periodo  residuo   utile   alla   piena   fruizione, indipendentemente dall'eta' anagrafica del lavoratore alla data delle 
nuove assunzioni.  
  104.  Fermi  restando  i  principi  generali  di  fruizione   degli incentivi di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, l'esonero 
contributivo spetta ai datori di lavoro  che, nei  sei  mesi  precedenti  l'assunzione,  non  abbiano  proceduto  a licenziamenti individuali per giustificato motivo 
oggettivo ovvero  a licenziamenti collettivi, ai sensi della legge  23  luglio  1991,  n. 223, nella medesima unita' produttiva.  
  105.  Il  licenziamento  per  giustificato  motivo  oggettivo   del lavoratore assunto o di un lavoratore impiegato nella medesima unita’ produttiva e inquadrato 
con  la  medesima  qualifica  del  lavoratore assunto con l'esonero di cui al comma 100, effettuato  nei  sei  mesi successivi alla predetta assunzione, comporta la 
revoca  dell’esonero e il recupero del beneficio gia' fruito.  Ai  fini  del  computo  del periodo residuo utile alla fruizione dell'esonero, la predetta revoca non ha 
effetti nei confronti degli altri datori di lavoro privati che assumono il lavoratore ai sensi del comma 103.  
  106. L'esonero di cui al comma  100  si  applica,  per  un  periodo massimo di dodici mesi, fermo restando il limite massimo  di  importo pari a 3.000 euro su base 
annua,  anche  nei  casi  di  prosecuzione, successiva al 31 dicembre 2017, di un contratto di  apprendistato  in rapporto a tempo indeterminato a 
condizione  che  il  lavoratore  non abbia  compiuto  il  trentesimo  anno  di  eta'   alla   data   della prosecuzione. In tal caso, l'esonero 
e'  applicato  a  decorrere  dal primo mese successivo a quello di scadenza del beneficio contributivo di cui all'articolo 47, comma 7, del 
decreto  legislativo  15  giugno 2015, n. 81. Non si applicano le disposizioni di cui  ai  commi  103, 104 e 105.  
  107. L'esonero di cui al comma 100 si applica,  alle  condizioni  e con le modalita' di cui ai commi da 100 a 108 e da 113 a  115,  anche nei casi di conversione, 
successiva alla data di  entrata  in  vigore della  presente  legge,  di  un  contratto  a  tempo  determinato  in contratto a 
tempo  indeterminato,  fermo  restando  il  possesso  del requisito anagrafico alla data della conversione.  
  108.  L'esonero  di  cui  al  comma  100  e'  elevato  alla  misura dell'esonero  totale  dal  versamento  dei   complessivi   contributi previdenziali a carico dei datori 
di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL, fermi restando il  limite  massimo  di importo pari a 3.000 euro 
su  base  annua  e  il  previsto  requisito anagrafico, ai datori di lavoro privati che assumono,  con  contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato 
a  tutele  crescenti,  di cui al decreto legislativo 4  marzo  2015,  n.  23,  entro  sei  mesi dall'acquisizione del titolo di studio:  
  a) studenti che hanno svolto presso il medesimo datore attivita’ di alternanza scuola-lavoro pari almeno al 30 per  cento  delle  ore  di alternanza previste ai sensi 
dell'articolo 1, comma 33,  della  legge 13 luglio 2015, n. 107, ovvero pari almeno al 30 per cento del  monte ore previsto per le attivita' di alternanza all'interno 
dei  percorsi erogati ai sensi del capo III  del  decreto  legislativo  17  ottobre 2005, n. 226, ovvero pari almeno  al  30  per  cento  del  monte  ore previsto per le 
attivita' di alternanza  realizzata  nell'ambito  dei percorsi di cui al capo II del decreto del Presidente  del  Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale  n. 86 dell'11 aprile 2008, ovvero pari almeno al 30 per cento del  monte ore  previsto  dai  rispettivi  ordinamenti  per  le   attivita’   di alternanza 
nei percorsi universitari;  
  b) studenti che hanno svolto, presso il medesimo datore di  lavoro, periodi di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di 
istruzione  secondaria  superiore,  il  certificato  di specializzazione tecnica superiore o periodi di apprendistato in alta formazione. 
113. A decorrere dal 1º gennaio 2018 e con effetto sulle assunzioni decorrenti da tale  data  sono  abrogati  i  commi  308,  309  e  310 dell'articolo 1 della legge 11 
dicembre 2016, n. 232.  
 114. L'esonero di cui ai commi da 100 a 108 e da 113 a 115  non  si applica  ai  rapporti  di  lavoro  domestico   e   ai   rapporti   di apprendistato. Esso non e' 
cumulabile con altri esoneri  o  riduzioni delle aliquote di finanziamento  previsti  dalla  normativa  vigente, limitatamente al periodo di applicazione degli stessi. 
 
Incremento soglie reddituali bonus 80 euro         Art. 1, c. 132 
 
• La soglia del reddito complessivo per l’accesso al bonus 80 euro è aumentata da 24.000 euro a 24.600 euro annui, allargando così la platea dei destinatari. Resta ferma 
la misura del credito, pari a 960 euro annui. 
• Il bonus decresce, fino ad annullarsi, in presenza di un reddito complessivo pari o superiore a 26.600 euro (a fronte dei vigenti 26.000 euro). 
 
132. Al comma 1-bis dell'articolo 13 del testo unico delle  imposte sui redditi, di cui al decreto del  Presidente  della  Repubblica  22 dicembre 1986, n. 917, le 
parole: « 24.000 euro », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 24.600 euro » e le parole: « 26.000 euro », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle 
seguenti:  «  26.600 euro ». 
 
Adeguamenti agli incrementi della speranza di vita ai fini pensionistici       Art. 1, c. 146 
 
• Con riferimento agli adeguamenti biennali agli incrementi della speranza di vita ai fini del calcolo della pensione, la variazione della speranza di vita relativa al 
biennio di riferimento è computata in misura pari alla differenza tra la media dei valori registrati nei singoli anni del biennio medesimo e la media dei valori registrati 
nei singoli anni del biennio precedente, con esclusione dell’adeguamento decorrente dal 1.01.2021, in riferimento al quale la variazione della speranza di vita relativa al 
biennio 2017-2018 è computata, ai fini dell’adeguamento dei requisiti di accesso al pensionamento, in misura pari alla differenza tra la media dei valori registrati negli 
anni 2017 e 2018 e il valore registrato nell’anno 2016. 
 
• Gli adeguamenti biennali non possono in ogni caso superare i 3 mesi, salvo recupero in sede di adeguamento o di adeguamenti successivi nel caso di incremento della 
speranza di vita superiore a 3 mesi; gli stessi adeguamenti non sono effettuati nel caso di diminuzione della speranza di vita relativa al biennio di riferimento, salvo 
recupero in sede di adeguamento o di adeguamenti successivi. 
 
146. Al comma 13 dell'articolo  24  del  decreto-legge  6  dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22  dicembre 2011, n. 214, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  
  a) al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,salvo quanto previsto dal presente comma »;  
  b) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:  «  Con  riferimento agli adeguamenti biennali di cui al primo periodo del presente  comma 
la  variazione  della  speranza  di  vita  relativa  al  biennio   di riferimento e' computata in misura pari alla differenza tra la  media dei valori registrati nei singoli 
anni  del  biennio  medesimo  e  la media dei valori registrati nei singoli anni del biennio  precedente, con esclusione dell'adeguamento decorrente dal 
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1º  gennaio  2021,  in riferimento al quale la variazione della speranza di vita relativa al biennio  2017-2018  e'  computata,  ai  fini   dell'adeguamento   dei 
requisiti di accesso al pensionamento, in misura pari alla differenza tra la media dei valori registrati negli anni 2017 e 2018 e il valore registrato nell'anno 2016. 
Gli adeguamenti biennali di cui  al  primo periodo del presente comma non possono in ogni caso  superare  i  tre 
mesi,  salvo  recupero  in  sede  di  adeguamento  o  di  adeguamenti successivi nel caso di incremento della speranza di vita superiore  a tre mesi; gli stessi 
adeguamenti non  sono  effettuati  nel  caso  di diminuzione  della  speranza  di  vita   relativa   al   biennio   di riferimento, computata ai sensi del terzo periodo del 
presente comma, salvo recupero in sede di adeguamento o di adeguamenti successivi ». 
 
Accesso a pensione di vecchiaia e anticipata       Art. 1, cc. 147-150, 153 
 
• Per gli iscritti all’assicurazione generale obbligatoria, alle forme sostitutive ed esclusive della medesima e alla gestione separata Inps, non si applica, ai fini del 
requisito anagrafico per l’accesso alla pensione di vecchiaia e del requisito contributivo per l’accesso alla pensione anticipata, l’adeguamento alla speranza di vita 
stabilito per l’anno 2019. 
• La disposizione si applica: 

a)  ai lavoratori dipendenti che svolgono da almeno 7 anni nei 10 precedenti il pensionamento le professioni di cui all’allegato B e sono in possesso di 
un’anzianità contributiva pari ad almeno 30 anni; 

 b)  ai lavoratori addetti a lavorazioni particolarmente faticose e pesanti, che soddisfano le condizioni di cui all’art.1, cc. 2 e 3 D.Lgs. 67/2011 e sono in 
possesso di un’anzianità contributiva pari ad almeno 30 anni. 

• Al requisito contributivo ridotto riconosciuto ai lavoratori per la pensione anticipata continuano ad applicarsi gli adeguamenti previsti. 
• La disposizione non si applica ai soggetti che, al momento del pensionamento, godono dell’indennità di cui all’art. 1, c. 179 L. 232/2016. 
• Con decreto del Ministero del Lavoro, da adottare entro 30 giorni dal 1.01.2018, sono disciplinate le modalità attuative, con particolare riguardo all’ulteriore 
specificazione delle professioni di cui all’allegato B e alle procedure di presentazione della domanda di accesso al beneficio e di verifica della sussistenza dei requisiti 
da parte dell’ente previdenziale. 
 
 147. Per gli iscritti all'assicurazione generale obbligatoria, alle forme  sostitutive  ed  esclusive  della  medesima  e  alla  gestione separata di cui all'articolo 2, 
comma 26, della legge 8 agosto  1995, n. 335, che si trovano in una delle condizioni di cui 
al  comma  148, non  trova  applicazione,  ai  fini  del  requisito  anagrafico   per l'accesso alla pensione di vecchiaia e del requisito contributivo per l'accesso alla 
pensione anticipata, di cui all'articolo 24, commi 6 e 10, del decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011,  n.  214,  l’adeguamento alla  speranza  di  vita  stabilito  per  l'anno   2019,   ai   sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.  
 148. La disposizione del comma 147 si applica:  
  a) ai lavoratori dipendenti che svolgono da almeno sette  anni  nei dieci precedenti il pensionamento le professioni di cui  all’allegato B e sono in possesso di 
un'anzianita' contributiva pari ad almeno  30 anni;  
  b) ai lavoratori addetti a lavorazioni particolarmente  faticose  e pesanti, di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a), b), c) e d), del 
decreto  legislativo  21  aprile  2011,  n.  67,  che  soddisfano  le condizioni di cui ai commi 2 e 3 del medesimo articolo 1 del  decreto legislativo n. 67 
del  2011  e  sono  in  possesso  di  un’anzianità' contributiva pari ad almeno 30 anni.  
 149. Al requisito contributivo ridotto riconosciuto  ai  lavoratori di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 11  dicembre  2016,  n. 232, continuano ad applicarsi 
gli adeguamenti previsti ai  sensi  del comma 200 del medesimo articolo.  
 150. La disposizione di cui al comma 147 non si applica ai soggetti che, al momento del  pensionamento,  godono  dell'indennita'  di  cui all'articolo 1, comma 
179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.  
 151. Per i lavoratori di cui agli articoli 1, comma 2, e 70,  comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  nonche'  per  il personale degli enti pubblici di 
ricerca, che soddisfano i  requisiti di cui ai commi 147 e 148, le indennita' di  fine  servizio  comunque denominate di cui all'articolo 3 del decreto-legge 28 marzo 
1997,  n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  maggio  1997,  n. 140, sono corrisposte al momento in cui il soggetto avrebbe  maturato il diritto alla 
corresponsione delle stesse secondo  le  disposizioni dell'articolo  24  del  decreto-legge  6  dicembre  2011,   n.   201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n.  214, e sulla base della disciplina vigente in  materia  di  corresponsione del trattamento di fine servizio comunque denominato.  
 152. Fermo restando quanto previsto dal comma 151, ai lavoratori di cui ai commi 147  e  148  non  si  applica  la  disposizione  di  cui all'articolo 
24,  comma  9,  secondo  periodo,  del  decreto-legge  6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge  22 dicembre 2011, n. 214, e successive 
modificazioni.  
153. Con  decreto  del  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle  finanze, da adottare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalita'  attuative  dei  commi 147 e 
148,  con  particolare  riguardo  all'ulteriore  specificazione delle  professioni  di  cui  all'allegato  B  e  alle  procedure   di presentazione della domanda di accesso 
al  beneficio  e  di  verifica della sussistenza dei requisiti  da  parte  dell'ente  previdenziale, tenendo conto di quanto previsto dal testo unico di  cui  al  decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.  
 
Pensionamento anticipato lavoratori dei poligrafici        Art. 1, c. 154 
 
• È consentito l’accesso al pensionamento anticipato ai lavoratori dipendenti di aziende editoriali e stampatrici di periodici, collocati in CIGS e successivamente in 
mobilità dalle richiamate imprese che abbiano cessato l’attività anche in costanza di fallimento, e a cui sia stata accertata la crisi aziendale (art. 35, c. 3 L. 416/1981) 
sulla base di specifici accordi sottoscritti tra il 1.01.2014 ed il 31.05.2015, con la disciplina antecedente al D.P.R. 157/2013, disciplinandone altresì il procedimento 
di concessione. 
• Il beneficio non spetta a coloro che hanno ripreso attività lavorativa dipendente a tempo indeterminato. 
• Il trattamento pensionistico è riconosciuto, su domanda degli interessati da presentare all’Inps entro 60 giorni dal 1.01.2018, dopo la trasmissione da parte del 
Ministero del Lavoro al medesimo Istituto degli elenchi delle imprese per le quali siano state accertate le condizioni richieste. 
• I trattamenti pensionistici sono erogati nell’ambito del limite di spesa di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2018 al 2022. 
• L’Inps provvede al monitoraggio delle domande di pensionamento presentate dai soggetti secondo l’ordine di sottoscrizione del relativo accordo di procedura presso 
l’ente competente. 
• Il trattamento pensionistico decorre dal primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della domanda, previa risoluzione del rapporto di lavoro 
dipendente. 
 
154.  Le  disposizioni  in  materia  di  requisiti  di  accesso  ai trattamenti pensionistici vigenti prima  della  data  di  entrata  in vigore 
del  regolamento  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della Repubblica  28  ottobre  2013,  n.  157,  continuano  ad  applicarsi, 
ancorche'  maturino  i  requisiti  per  l'accesso  al   pensionamento successivamente alla predetta data,  ai  dipendenti  di  imprese  del settore editoriale 
e  stampatrici  di  periodici  che  hanno  cessato l'attivita', anche in costanza di fallimento, per le quali  e’  stata accertata la causale di crisi aziendale 
ai  sensi  dell'articolo  35, terzo comma, della legge 5 agosto 1981, n. 416,  collocati  in  cassa integrazione guadagni straordinaria, in forza di accordi di procedura 
sottoscritti tra il 1° gennaio 2014 e il 31 maggio  2015,  ancorché', dopo  il  periodo  di  godimento  del  trattamento  straordinario  di integrazione salariale, 
siano  stati  collocati  in  mobilita’  dalla stessa impresa. Il beneficio di cui al presente comma  non  spetta  a coloro che hanno 
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ripreso  attivita'  lavorativa  dipendente  a  tempo indeterminato.  Il  trattamento  pensionistico  e'  riconosciuto,  su domanda 
degli  interessati  da  presentare  all'INPS  entro  sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, dopo  la trasmissione da parte del 
Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche sociali al medesimo Istituto degli elenchi delle imprese  di  cui  al presente comma, per le quali siano state accertate 
le  condizioni  di cui all'articolo 35, terzo comma, della legge  n.  416  del  1981.  I trattamenti pensionistici di  cui  al  presente  comma  sono  erogati nell'ambito 
del limite di spesa di 3 milioni  di  euro  per  ciascuno degli anni dal 2018 al 2022. L'INPS provvede  al  monitoraggio  delle domande di pensionamento presentate 
dai soggetti di cui  al  presente comma secondo l'ordine di  sottoscrizione  del  relativo  accordo  di procedura presso l'ente competente. Qualora dall'esame 
delle  domande presentate risulti il raggiungimento, anche in  termini  prospettici, dei limiti di spesa previsti per  l'attuazione  del  presente  comma, l'INPS non 
prende in esame ulteriori  domande  di  pensionamento.  Il trattamento  pensionistico  decorre  dal  primo   giorno   del   mese 
successivo  a  quello  di   presentazione   della   domanda,   previa risoluzione del rapporto di lavoro dipendente. 
 155. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su proposta del Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle  finanze,  sentito  il Ministro della salute, da adottare entro trenta giorni dalla data  di entrata in vigore della presente legge, e' istituita 
una  Commissione tecnica incaricata di studiare la gravosita' delle occupazioni, anche in relazione all'eta' anagrafica e  alle  condizioni  soggettive  dei lavoratori 
e  delle  lavoratrici,  anche  derivanti  dall’esposizione ambientale o diretta ad agenti patogeni. La Commissione ha il compito 
di  acquisire  elementi  conoscitivi  e  metodologie  scientifiche  a supporto  della  valutazione  delle  politiche  statali  in   materia previdenziale 
e  assistenziale.  La  Commissione  e'  presieduta  dal presidente  dell'Istituto  nazionale  di  statistica  (ISTAT)  ed  e’ 
composta  da  rappresentanti  del  Ministero  dell'economia  e  delle finanze, del Ministero del lavoro  e  delle  politiche  sociali,  del Ministero della 
salute,  del  Dipartimento  della  funzione  pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri,  dell'ISTAT,  dell’INPS, dell'INAIL, del Consiglio superiore degli 
attuari, nonche' da esperti in materie  economiche,  statistiche  e  attuariali  designati  dalle organizzazioni maggiormente rappresentative sul piano  nazionale  dei 
datori di lavoro e dei lavoratori, secondo le modalita' previste  dal decreto di cui  al  primo  periodo.  Con  il  medesimo  decreto  sono 
altresi'   disciplinate   le   modalita'   di   funzionamento   della Commissione, nonche' la possibilita' di  richiesta  di  contributi  e 
proposte  a  esperti  e  ad  accademici  appartenenti  a  istituzioni nazionali, europee e internazionali competenti nelle materie  oggetto di studio. La Commissione 
conclude i lavori  entro  il  30  settembre 2018 ed entro i dieci giorni  successivi  il  Governo  presenta  alle Camere 
una  relazione  sugli  esiti  dei  lavori  della  Commissione. 
All'attuazione  delle  disposizioni  di  cui  al  presente  comma  si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali  previste  a legislazione vigente, senza nuovi 
o maggiori  oneri  a  carico  della finanza pubblica. Ai componenti della Commissione  non  spetta  alcun compenso, indennita', gettone di 
presenza,  rimborso  spese  o  altro emolumento comunque denominato. 
 
Previdenza complementare P.A.          Art. 1, c. 156, 157 
 
• A decorrere dal 1.01.2018, ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche si applicano le disposizioni concernenti la deducibilità dei premi e contributi versati e il 
regime di tassazione delle prestazioni di cui al D.Lgs. 252/2005. 
• Per i dipendenti delle amministrazioni pubbliche che, al 1.01.2018 risultano iscritti a forme pensionistiche complementari, le disposizioni concernenti la deducibilità 
dei contributi versati e il regime di tassazione delle prestazioni sono applicabili a decorrere dal 1.01.2018. Per i medesimi soggetti, relativamente ai montanti 
delle prestazioni accumulate fino a tale data, continuano ad applicarsi le disposizioni previgenti. 
• Nei confronti del personale assunto successivamente alla data del 1.01.2019 è demandata alle parti istitutive dei fondi di previdenza complementare la 
regolamentazione inerente alle modalità di espressione della volontà di adesione agli stessi, anche mediante forme di silenzio-assenso, e la relativa disciplina di recesso 
del lavoratore. Tali modalità devono garantire la piena e diffusa informazione dei lavoratori nonché la libera espressione di volontà dei lavoratori medesimi, sulla base 
di direttive della Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP). 
 
156.  A  decorrere  dal  1º  gennaio  2018,  ai  dipendenti   delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001,  n.  165,  si  applicano  le  disposizioni concernenti la deducibilita' dei premi  e  contributi  versati  e  il regime di tassazione delle prestazioni di cui al 
decreto  legislativo 5 dicembre 2005, n.  252.  Per  i  dipendenti  delle  amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo  30 marzo 
2001, n. 165,  che,  alla  data  di  entrata  in  vigore  della presente   legge,   risultano   iscritti   a   forme   pensionistiche 
complementari,  le  disposizioni  concernenti  la  deducibilita’  dei contributi versati e il regime di tassazione delle prestazioni di cui al decreto legislativo 5 
dicembre 2005, n. 252,  sono  applicabili  a decorrere dal 1º gennaio 2018. Per i medesimi soggetti, relativamente ai montanti delle prestazioni accumulate fino a 
tale data, continuano ad applicarsi le disposizioni previgenti.  
  157. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 2 del decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri  20  dicembre  1999,  recante «Trattamento di fine 
rapporto e istituzione dei  fondi  pensione  dei pubblici dipendenti », pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 111 del 15 maggio 
2000,  come  modificato  dal  decreto  del  Presidente  del Consiglio dei  ministri  2  marzo  2001,  pubblicato  nella  Gazzetta Ufficiale n. 118 del 23 maggio 2001, 
nei confronti del  personale  di cui al comma 2 del predetto articolo 2 assunto  successivamente  alla data del 1º gennaio 2019 e' demandata alle parti istitutive dei 
fondi di  previdenza  complementare  la  regolamentazione   inerente   alle modalita' di espressione della  volonta'  di  adesione  agli  stessi, anche mediante forme 
di silenzio-assenso, e la relativa disciplina di recesso del lavoratore. Tali modalita' devono garantire  la  piena  e diffusa informazione dei lavoratori nonche' la 
libera espressione  di volonta' dei lavoratori  medesimi,  sulla  base  di  direttive  della Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP).  
  158. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su proposta del Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze,  da  adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in  vigore  della  presente 
legge,  e'  istituita  una  Commissione  tecnica  di   studio   sulla classificazione e comparazione, a livello europeo  e  internazionale, 
della  spesa  pubblica  nazionale  per  finalita'   previdenziali   e assistenziali. La Commissione e' presieduta dal presidente dell’ISTAT ed e' composta da 
rappresentanti del Ministero dell'economia e  delle finanze, del Ministero del lavoro  e  delle  politiche  sociali,  del Ministero della salute, dell'ISTAT, dell'INPS 
e  dell'INAIL,  nonche’ da esperti in materie economiche, statistiche e attuariali  designati dalle organizzazioni maggiormente rappresentative sul piano nazionale dei 
datori di lavoro e dei lavoratori, secondo le modalita’  previste dal decreto di cui al  primo  periodo  del  presente  comma.  Con  il 
medesimo  decreto  sono  altresi'  disciplinate   le   modalita’   di funzionamento della Commissione, nonche' la possibilita' di richiesta di contributi e proposte a 
esperti e  ad  accademici  appartenenti  a istituzioni nazionali,  europee  e  internazionali  competenti  nelle materie oggetto di studio. La Commissione conclude i 
lavori entro  il 30 settembre 2018 ed entro  i  dieci  giorni  successivi  il  Governo presenta alle Camere una  relazione  sugli  esiti  dei  lavori  della Commissione. 
All'attuazione delle disposizioni  di  cui  al  presente comma si provvede con le risorse  umane,  finanziarie  e  strumentali previste a legislazione 
vigente,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a carico della finanza pubblica. Ai componenti  della  Commissione  non spetta alcun 
compenso,  indennita',  gettone  di  presenza,  rimborso spese o altro emolumento comunque denominato. 
 
Fondo di integrazione salariale         Art. 1, c. 159 
 
• Le prestazioni erogate dal fondo di integrazione salariale sono determinate in misura non superiore a 10 volte l'ammontare dei contributi ordinari dovuti dal datore di 
lavoro, tenuto conto delle prestazioni già deliberate a qualunque titolo a favore dello stesso. È inoltre abrogata la disposizione che consentiva la modifica del limite. 
 
159. Al  decreto  legislativo  14  settembre  2015,  n.  148,  sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) all'articolo 29, comma 4, le parole:  «  quattro  volte  »  sono sostituite dalle seguenti: « dieci volte »;  
  b) all'articolo 44, il comma 5 e' abrogato.  
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Prestazione per incentivi all’esodo         Art. 1, c. 160 
 
• Limitatamente al periodo 2018-2020 il periodo di 4 anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, nel quale i lavoratori coinvolti nel programma di 
incentivazione all’esodo devono raggiungere i requisiti minimi per il pensionamento, di vecchiaia o anticipato, può essere elevato a 7 anni. 
 
160. Al fine  di  fornire  misure  rafforzate  per  affrontare  gli impatti occupazionali derivanti  dalla  transizione  dal  vecchio  al nuovo assetto del tessuto 
produttivo senza che cio' comporti nuovi  o maggiori oneri per la finanza pubblica e aggravi sull'attuale sistema previdenziale, limitatamente  al  periodo  2018-
2020  il  periodo  di quattro anni di cui all'articolo 4, comma 2, della  legge  28  giugno 2012, n. 92, puo' essere elevato a sette anni. 
 
Azioni ricevute dai dipendenti in sostituzione di premi di risultato       Art. 1, c. 161 
 
• Ai fini del calcolo e tassazione della plusvalenza sul valore delle azioni ricevute dai dipendenti, il costo o il valore di acquisto è pari al valore delle azioni ricevute, per 
scelta del lavoratore, in sostituzione, in tutto o in parte, dei premi di risultato o di produttività.  
 
161. All'articolo 1, comma 184-bis,  lettera  c),  della  legge  28 dicembre 2015, n. 208, dopo le parole: «  dallo  stesso  stabilite  » 
sono  aggiunte  le  seguenti:  «  .  Ai  fini  di  quanto   stabilito dall'articolo 68, comma 6, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22  dicembre  1986, n. 917, il costo o il valore di acquisto  e'  pari  al  valore  delle azioni ricevute, per scelta del lavoratore, in sostituzione, in tutto 
o in parte, delle somme di cui al medesimo comma 182 ». 
 
APE – Anticipo pensionistico a garanzia pensionistica       Art. 1, cc. 162-167 
 
• L’istituto sperimentale dell’APE volontaria è prorogato di 1anno, dal 31.12.2018 al 31.12.2019. 
• Il requisito dello “stato di disoccupazione”, richiesto per l’accesso all’APE sociale, si configura (oltre che nel caso di licenziamento, dimissioni per giusta causa o 
risoluzione consensuale del rapporto di lavoro, ovvero nel caso di conclusione della prestazione per disoccupazione da almeno 3 mesi e con un’anzianità contributiva di 
almeno 30 anni, come attualmente previsto) anche nel caso di scadenza del termine del rapporto di lavoro a tempo determinato, a condizione che il soggetto 
abbia avuto, nei 36 mesi precedenti la cessazione del rapporto, periodi di lavoro dipendente per almeno 18 mesi. 
• Le attività di assistenza rese da almeno 6 mesi, che danno diritto alla percezione dell’indennità, possono essere rese non solo a favore del coniuge o di un parente di 1° 
grado convivente con handicap grave, ma anche a favore di parenti e affini di 2° grado conviventi, nel caso in cui i genitori o il coniuge del familiare invalido abbiano 
compiuto i 70 anni oppure siano affetti anch’essi da patologie invalidanti, deceduti o mancanti. 
• In merito all'intervallo temporale in cui maturare il periodo di attività continuativa richiesto nelle professioni gravose o rischiose, si fa riferimento a 7 anni negli ultimi 
10, ovvero 6 anni negli ultimi 7. 
• I requisiti contributivi richiesti per l’accesso all’APE sociale sono ridotti per le donne di 12 mesi per ciascun figlio, nel limite massimo di 2 anni (cd. APE sociale 
donna). 
• Con effetto a decorrere dal 1.01.2018, sono ampliate le categorie dei lavori gravosi, includendo le nuove professioni contenute nell'allegato B della legge (che si 
aggiungono a quelle già previste nelle tabelle C ed E della L. 232/2016, relative, rispettivamente, all’APE sociale e ai cd. precoci). 
• Per l’accesso al beneficio dei lavoratori dipendenti operai dell'agricoltura e della zootecnia si assume, come riferimento per il computo integrale dell'anno di lavoro, il 
numero minimo di giornate (pari a 156), relativo all’anno di contribuzione, previsto dalla normativa vigente. 
• Per l'accesso all’indennità, per le attività gravose, non è più necessario il vincolo dell'assoggettamento alla Tariffa Inail del 17 per mille, indicato come elemento 
necessario dal D.P.C.M. 88/2017 ai fini della validità della domanda da inoltrare per la concessione del beneficio. 
 
162. All'articolo 1 della legge 11  dicembre  2016,  n.  232,  sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 166, le parole: « fino  al  31  dicembre  2018  »  sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2019 »;  
  b) al comma 179, lettera a), dopo le parole:  «  procedura  di  cui all'articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604, » sono inserite le seguenti: « ovvero per scadenza 
del termine del rapporto di lavoro  a tempo determinato a condizione che abbiano avuto, nei trentasei  mesi precedenti la cessazione del rapporto, periodi 
di  lavoro  dipendente per almeno diciotto mesi »;  
  c) al comma 179, lettera b), dopo le parole:  «  legge  5  febbraio 1992, n. 104 » sono inserite le seguenti: « , ovvero un parente o  un affine di secondo grado 
convivente qualora i genitori  o  il  coniuge 
della persona con handicap in situazione di gravita' abbiano compiuto i settanta anni di eta' oppure siano anch'essi affetti  da  patologie invalidanti o siano 
deceduti o mancanti »;  
  d) al comma  179,  lettera  d),  le  parole:  «  sei  anni  in  via continuativa » sono sostituite dalle seguenti:  «  sette  anni  negli ultimi dieci ovvero almeno sei anni 
negli ultimi sette »;  
  e) dopo il comma 179 e' inserito il seguente:   «179-bis. Ai fini del  riconoscimento  dell'indennita'  di  cui  al comma 179, i requisiti contributivi richiesti alle 
lettere da a) a d) del medesimo comma sono ridotti, per le donne,  di  dodici  mesi  per ogni figlio, nel limite massimo di due anni »;  
  f) al comma 199, lettera b), dopo le parole:  «  legge  5  febbraio 1992, n. 104 » sono aggiunte le seguenti: « , ovvero un parente o  un affine di secondo grado 
convivente qualora i genitori  o  il  coniuge della persona con handicap in situazione di gravita' abbiano compiuto i settanta anni di eta' oppure siano anch'essi 
affetti  da  patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti »;  
  g) al comma  199,  lettera  d),  le  parole:  «  sei  anni  in  via continuativa » sono sostituite dalle seguenti:  «  sette  anni  negli ultimi dieci ovvero almeno sei anni 
negli ultimi sette »;  
  h) per effetto di quanto previsto dal presente comma  e  dai  commi 163 e 165 nonche' di quanto  emerso  dall'attivita'  di  monitoraggio delle domande presentate 
con riferimento all'anno 2017, al comma 186, le parole: « 609 milioni di euro per l'anno 2018, di 647  milioni  di euro per l'anno 2019, di 462 milioni di euro per 
l'anno 2020, di  280 milioni di euro per l'anno 2021, di 83 milioni  di  euro  per  l’anno 2022 e di 8 milioni di euro per l'anno 2023 » sono  sostituite  dalle seguenti: 
« 630 milioni di euro per l'anno 2018, di 666,5 milioni  di euro per l'anno 2019, di 530,7 milioni di euro per  l'anno  2020,  di 323,4 milioni di euro per l'anno 2021, 
di 101,2 milioni di  euro  per l'anno 2022 e di 6,5 milioni di euro per l'anno 2023 »;  
  i) per effetto di quanto previsto dal presente comma  e  dai  commi 163 e 166 nonche' di quanto  emerso  dall'attivita'  di  monitoraggio delle domande presentate 
con riferimento all'anno 2017, al comma 203, le parole: « 550 milioni di euro per l'anno 2018, di 570  milioni  di euro per l'anno 2019 e di 
590  milioni  di  euro  annui  a  decorrere dall'anno 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 564,4  milioni  di euro per l'anno 2018, di 631,7 milioni di euro 
per  l'anno  2019,  di 594,3 milioni di euro per l'anno 2020, di 592,7 milioni di  euro  per l'anno 2021, di 589,1 milioni di euro per  l'anno  2022  e  di  587,6 milioni 
di euro annui a decorrere dall'anno 2023 ».  
  163. Con effetto a decorrere dal 1° gennaio 2018, agli  allegati  C ed E della legge 11 dicembre 2016, n. 232,  sono  aggiunte  le  nuove 
professioni  incluse  nell'allegato  B  della  presente  legge   come specificate con il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di cui al comma 153 del 
presente articolo.  
  164. Per le finalita' di cui all'articolo 1, commi 179, lettera d), e 199, lettera d), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e di cui  al comma 148, lettera a), 
del  presente  articolo,  con  riferimento  ai lavoratori dipendenti operai dell'agricoltura e della  zootecnia,  e’ assunto a riferimento per il computo integrale 
dell'anno di lavoro il numero minimo di giornate di cui all'articolo 9-ter, comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510,  convertito,  con 
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modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608.  
  165. Per i soggetti che a decorrere dal 1° gennaio 2018 si  trovano o verranno a trovarsi nelle condizioni di cui all'articolo  1,  commi 179 e 179-bis, della legge 11 
dicembre 2016, n. 232, come  modificati dalla presente legge, non si applica il limite relativo al livello di tariffa INAIL di cui all'allegato A del regolamento di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 maggio 2017,  n.  88.  I soggetti che verranno a trovarsi nelle predette condizioni nel  corso dell'anno 2018 
presentano domanda per il loro riconoscimento entro il 31 marzo  2018  ovvero,  in  deroga  a  quanto  previsto  dal  citato regolamento di 
cui  al  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei ministri n. 88 del 2017, entro il 15 luglio 2018. Resta fermo che  le domande presentate oltre il 15 luglio 2018 e, 
comunque, non oltre  il 30 novembre 2018  sono  prese  in  considerazione  esclusivamente  se all'esito  del  monitoraggio  di  cui  all'articolo  11  del   citato 
regolamento di cui  al  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei ministri n. 88 del 2017 residuano le necessarie risorse finanziarie.  
  166. Per i soggetti che a decorrere dal 1° gennaio 2018 si  trovano o verranno a trovarsi nelle condizioni di cui all'articolo  1,  comma 199, della legge 11 
dicembre 2016,  n.  232,  come  modificato  dalla presente legge, non si applica  il  limite  relativo  al  livello  di tariffa INAIL di cui all'allegato A del regolamento 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 maggio 2017, n. 87.  Con effetto a decorrere dal 1° gennaio 2018 sono abrogati i commi 1  e  2 
dell'articolo 53 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.  
  167.  Ai  fini  del  concorso   al   finanziamento   dell’eventuale estensione del beneficio di cui  all'articolo  1,  comma  179,  dellalegge 11 dicembre 
2016,  n.  232,  a  nuovi  accessi  con  decorrenza successiva al 31  dicembre  2018  da  disciplinare  con  specifico  e successivo intervento legislativo, 
e'  istituito,  nell'ambito  dello stato di previsione  del  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche sociali, il « Fondo APE Sociale » con una dotazione di  12,2  milioni 
di euro per l'anno 2019, di 7,5 milioni di euro per l'anno  2020,  di 10,5 milioni di euro per l'anno 2021, di  3,6  milioni  di  euro  per l'anno 2022, di 5,3 milioni di 
euro per l'anno 2023 e di 2,4  milioni di  euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2024.  Nel  predetto  Fondo 
confluiscono  le  eventuali   risorse   che   emergano,   a   seguito dell'attivita' di monitoraggio degli oneri conseguenti  al  beneficio di cui al citato articolo 1, 
comma 179, della legge n. 232 del  2016, con riferimento all'autorizzazione di spesa di  cui  all'articolo  1, comma 186, 
della  medesima  legge,  come  integrata  ai  sensi  della presente legge, in termini di  economie  certificate  e  prospettiche 
aventi  carattere  pluriennale  rispetto  agli  oneri  programmati  a legislazione vigente a decorrere dall'anno 2019. Ai fini del presente comma l'accertamento 
delle  eventuali  economie  di  cui  al  secondo periodo e' effettuato entro il 15 novembre 2018 con  il  procedimento di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze e' disposta la conseguente integrazione del Fondo di cui al primo periodo operando le occorrenti 
variazioni di bilancio. Nel Fondo di cui al primo periodo  confluisce anche la somma di 44,3 milioni di euro per l'anno 2018 per far fronte ad eventuali esigenze 
non previste a seguito di quanto programmato ai sensi delle disposizioni di cui al comma 162, lettere h) e i),  anche 
per  effetto  di  una  eventuale  diversa   distribuzione   temporale dell'accesso ai benefici rispetto a quanto previsto. 
 
RITA – Rendita integrativa temporanea anticipata        Art. 1, cc. 168, 169 
 
• Ai lavoratori che cessino l’attività lavorativa e maturino l’età anagrafica per la pensione di vecchiaia nel regime obbligatorio di appartenenza entro i 5 anni successivi, 
e che abbiano maturato alla data di presentazione della domanda di accesso alla rendita integrativa un requisito contributivo complessivo di almeno 20 anni nei 
regimi obbligatori di appartenenza, le prestazioni delle forme pensionistiche complementari, con esclusione di quelle in regime di prestazione definita, possono essere 
erogate, in tutto o in parte, su richiesta dell’aderente, in forma di rendita temporanea, denominata RITA, decorrente dal momento dell’accettazione della richiesta fino 
al conseguimento dell’età anagrafica prevista per la pensione di vecchiaia e consistente nell’erogazione frazionata di un capitale, per il periodo considerato, pari al 
montante accumulato richiesto. È, pertanto, abolito il requisito anagrafico di almeno 63 anni di età. 
• Ai fini della richiesta in rendita e in capitale del montante residuo non rileva la parte di prestazione richiesta a titolo di rendita integrativa temporanea anticipata. 
• La rendita anticipata è riconosciuta altresì ai lavoratori che risultino inoccupati per un periodo di tempo superiore a 24 mesi e che maturino l’età anagrafica per la 
pensione di vecchiaia nel regime obbligatorio di appartenenza entro i 10 anni successivi. 
• La parte imponibile della rendita anticipata, determinata secondo le disposizioni vigenti nei periodi di maturazione della prestazione pensionistica complementare, è 
assoggettata alla ritenuta a titolo d’imposta con l’aliquota del 15% ridotta di una quota pari a 0,30 punti percentuali per ogni anno eccedente il 15° anno di 
partecipazione a forme pensionistiche complementari con un limite massimo di riduzione di 6 punti percentuali. A tal fine, se la data di iscrizione alla forma 
di previdenza complementare è anteriore al 1.01.2007, gli anni di iscrizione prima del 2007 sono computati fino a un massimo di 15. 
• Il percettore della rendita anticipata ha facoltà di non avvalersi della tassazione sostitutiva facendolo constare espressamente nella dichiarazione dei redditi; in tal caso 
la rendita anticipata è assoggettata a tassazione ordinaria. 
• Le somme erogate a titolo di RITA sono imputate, ai fini della determinazione del relativo imponibile, prioritariamente agli importi della prestazione medesima 
maturati fino al 31.12.2000 e, per la parte eccedente, prima a quelli maturati dal 1.01.2001 al 31.12.2006 e successivamente a quelli maturati dal 1.01.2007. 
• Le disposizioni si applicano anche ai dipendenti pubblici che aderiscono alle forme pensionistiche complementari loro destinate. 
• È abrogato il divieto di riscatto totale della posizione individuale maturata che i regolamenti possono stabilire per i casi di invalidità permanente ove vengano meno i 
requisiti di partecipazione alla forma pensionistica complementare. 
 
168. Al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 11, il comma 4 e' sostituito dai seguenti:   «4. Ai lavoratori che cessino  l'attivita'  lavorativa  e  maturino 
l'eta'  anagrafica  per  la  pensione   di   vecchiaia   nel   regime obbligatorio di appartenenza entro i cinque anni  successivi,  e  che abbiano maturato alla data di 
presentazione della domanda di  accesso alla rendita integrativa  di  cui  al  presente  comma  un  requisito contributivo complessivo di almeno venti anni nei 
regimi  obbligatori di  appartenenza,   le   prestazioni   delle   forme   pensionistiche complementari, con esclusione di  quelle  in  regime  di  prestazione definita, 
possono essere erogate, in tutto o in parte,  su  richiesta dell'aderente, in forma di rendita  temporanea,  denominata  “Rendita integrativa temporanea 
anticipata"  (RITA),  decorrente  dal  momento dell'accettazione della richiesta  fino  al  conseguimento  dell’eta' anagrafica 
prevista  per  la  pensione  di  vecchiaia  e  consistente nell'erogazione  frazionata  di   un   capitale,   per   il   periodo considerato, pari al montante 
accumulato  richiesto.  Ai  fini  della richiesta in rendita e in capitale del montante residuo non rileva la parte 
di  prestazione  richiesta  a  titolo  di  rendita  integrativa temporanea anticipata.  
  4-bis. La rendita anticipata di cui  al  comma  4  e’  riconosciuta altresi' ai lavoratori che risultino inoccupati  per  un  periodo  di tempo superiore a ventiquattro 
mesi e che maturino l'eta’  anagrafica per la pensione di vecchiaia nel regime obbligatorio di  appartenenza entro i dieci anni successivi.  
  4-ter. La parte imponibile della rendita anticipata di cui al comma 4,  determinata  secondo  le  disposizioni  vigenti  nei  periodi  di 
maturazione  della  prestazione   pensionistica   complementare,   e’ assoggettata alla ritenuta a titolo d'imposta con l'aliquota  del  15 per cento ridotta di una 
quota pari a 0,30 punti percentuali per ogni anno  eccedente  il  quindicesimo  anno  di  partecipazione  a  forme pensionistiche complementari con un limite 
massimo di riduzione di  6 punti percentuali. A tal fine, se la data di iscrizione alla forma di previdenza complementare e' anteriore al 1º gennaio 2007, gli anni di 
iscrizione prima del  2007  sono  computati  fino  a  un  massimo  di quindici. Il percettore della rendita anticipata ha facolta'  di  non avvalersi della 
tassazione  sostitutiva  di  cui  al  presente  comma facendolo constare espressamente nella dichiarazione dei redditi;  in 
tal  caso  la  rendita  anticipata  e'  assoggettata   a   tassazione ordinaria.  
  4-quater. Le somme erogate a titolo di RITA sono imputate, ai  fini della determinazione del relativo imponibile,  prioritariamente  agli importi della prestazione 
medesima maturati fino al 31 dicembre  2000 e, per la parte eccedente, prima a quelli  maturati  dal  1º  gennaio 2001 al 31 dicembre 2006 e successivamente a 
quelli maturati  dal  1º gennaio 2007.  
  4-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi da  4  a  4-quater  si applicano anche ai dipendenti  pubblici  che  aderiscono  alle  forme pensionistiche 
complementari loro destinate»;  
 b) all'articolo 14, comma 2,  lettera  c),  l'ultimo  periodo  e’ soppresso.  
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  169. All'articolo 1 della legge 11  dicembre  2016,  n.  232,  sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) i commi da 188 a 191 sono abrogati;  
  b) al comma 192, dopo le parole: «  che  accedono  a  RITA  »  sono inserite le seguenti: « di cui all'articolo 11, comma 4, del  decreto legislativo 5 dicembre 2005, 
n. 252». 
 
Trattamento pensionistico anticipato per lavoratori notturni        Art. 1, c. 170 
 
• Ai fini dei requisiti per il trattamento pensionistico anticipato per i dipendenti che svolgono lavoro notturno per un numero di giorni lavorativi annui inferiore a 78 e 
impiegati - sulla base di accordi collettivi già sottoscritti al 31.12.2016 - in cicli produttivi del settore industriale su turni di 12 ore, sulla base di accordi collettivi già 
sottoscritti alla data del 31.12.2016, i giorni lavorativi effettivamente svolti sono moltiplicati per il coefficiente di 1,5. 
 
170.  Tenuto  conto  della  particolare   gravosita'   del   lavoro organizzato in turni di dodici ore, ai  fini  del  conseguimento  dei requisiti di 
cui  all'articolo  1,  commi  6  e  6-bis,  del  decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, i giorni lavorativi effettivamente svolti sono moltiplicati per il coefficiente di 1,5 
per i  lavoratori impiegati in cicli produttivi organizzati su  turni  di  dodici  ore, sulla base di accordi collettivi gia' sottoscritti alla data  del  31 
dicembre  2016.  Ai  fini   dell'attuazione   del   presente   comma, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 3, lettera f), della legge 24 dicembre 2007, n. 
247, e' incrementata di euro 300.000 per l'anno 2018, di euro 600.000 per l'anno 2019 e di euro un milione annui a decorrere dall'anno 2020. 
 
Destinazione del Tfr dei dipendenti alla previdenza complementare      Art. 1, cc. 171, 172 
 
• Salva diversa volontà del lavoratore, quando la contrattazione collettiva o specifiche disposizioni normative disciplinano il versamento a fondi pensione negoziali di 
categoria operanti su base nazionale di contributi aggiuntivi alle ordinarie modalità di finanziamento, tale versamento è effettuato nei confronti dei fondi pensione 
negoziali territoriali di riferimento ove esistenti alla data del 1.01.2018, anche in caso di lavoratori che non abbiano destinato il proprio trattamento di fine rapporto 
(TFR) alla previdenza complementare. 
• Qualora il lavoratore sia invitato, per effetto di una disposizione normativa o contrattuale, a esprimere una scelta circa la destinazione del contributo aggiuntivo e non 
manifesti alcuna volontà, per l’individuazione del fondo si applicano i criteri ordinari previsti dall’art. 8, c. 7, lett. b) D.Lgs. 252/2005 (in caso di modalità tacita di 
adesione), salvo che il lavoratore sia già iscritto ad un fondo pensione negoziale, sia esso nazionale o territoriale, nel qual caso il contributo aggiuntivo affluisce 
automaticamente alla posizione già in essere. 
• Entro 6 mesi dal 1.01.2018 i fondi pensione negoziali territoriali devono adeguare il proprio ordinamento per dare attuazione alle disposizioni. 
• Decorso tale termine i versamenti aggiuntivi sono comunque effettuati secondo quanto stabilito nei punti precedenti. 
• Prima della scadenza del predetto termine, i fondi pensione negoziali nazionali assicurano comunque la portabilità automatica dei flussi contributivi aggiuntivi 
accantonati con riferimento alle posizioni di lavoratori che già destinano a fondi pensione negoziali territoriali il TFR o contributi ordinari a carico del lavoratore o del 
datore di lavoro. 
 
 171.   Salva   diversa   volonta'   del   lavoratore,   quando   la contrattazione  collettiva  o   specifiche   disposizioni   normative disciplinano il versamento a fondi 
pensione  negoziali  di  categoria operanti su base nazionale di contributi  aggiuntivi  alle  ordinarie 
modalita'  di  finanziamento  di  cui  all'articolo  8  del   decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, tale  versamento  e’  effettuato 
nei  confronti  dei  fondi   pensione   negoziali   territoriali   di riferimento ove esistenti  alla  data  di  entrata  in  vigore  della presente legge, anche in caso di 
lavoratori che non abbiano destinato il  proprio  trattamento  di  fine  rapporto  (TFR)  alla  previdenza complementare. Qualora il lavoratore sia invitato, per 
effetto di una disposizione normativa o contrattuale, ad esprimere una scelta  circa la destinazione del contributo  aggiuntivo  e  non  manifesti  alcuna volonta', 
per l'individuazione  del  fondo  si  applicano  i  criteri previsti  dall'articolo  8,  comma  7,  lettera   b),   del   decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, salvo che il 
lavoratore sia gia’ iscritto ad  un  fondo  pensione  negoziale,  sia  esso  nazionale  o territoriale,  nel  qual  caso  il  contributo  aggiuntivo  affluisce 
automaticamente alla posizione gia' in essere.  
  172. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della  presente legge, i fondi pensione negoziali  territoriali  devono  adeguare  il proprio ordinamento per dare 
attuazione  alle  disposizioni  previste dal comma 171. Decorso tale termine,  i  versamenti  aggiuntivi  sono comunque effettuati secondo quanto 
stabilito  dal  comma  171.  Prima della scadenza del  predetto  termine,  i  fondi  pensione  negoziali nazionali assicurano comunque la portabilita' 
automatica  dei  flussi contributivi aggiuntivi accantonati con riferimento alle posizioni di lavoratori che gia' destinano a fondi pensione negoziali territoriali il 
TFR o contributi ordinari a carico del lavoratore o del datore  di lavoro. 
 
Soppressione di Fondinps           Art. 1, cc. 173-176 
 
• La forma pensionistica complementare residuale istituita presso l’Inps (al fine di accogliere le quote di TFR maturando non destinato in forma esplicita ad un fondo 
pensione) è soppressa, con decorrenza dalla data determinata con decreto del Ministro del Lavoro. 
• Con il medesimo decreto è individuata la forma pensionistica alla quale fare affluire le quote di TFR maturando nell’ipotesi di mancata destinazione da parte del 
lavoratore e le quote in precedenza destinate a FONDINPS, esistenti alla data di soppressione della stessa. 
• Tale forma pensionistica è individuata tra le forme pensionistiche negoziali di maggiori dimensioni sul piano patrimoniale e dotata di un assetto organizzativo 
conforme alle disposizioni. 
 
  173.  La  forma  pensionistica  complementare  residuale  istituita presso l'INPS, di  cui  all'articolo  9  del  decreto  legislativo  5 dicembre 2005, 
n.  252,  e'  soppressa,  con  decorrenza  dalla  data determinata con decreto del Ministro del  lavoro  e  delle  politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e  delle  finanze, emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 3,  della  legge  23  agosto 1988, n. 400.  
  174. Con il medesimo decreto  di  cui  al  comma  173,  sentite  le organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente piu' rappresentative sul 
piano nazionale  dei  diversi  comparti  del settore privato, e' individuata la forma pensionistica alla quale 
far affluire  le   quote   di   TFR   maturando   nell'ipotesi   prevista dall'articolo  8,  comma  7,  lettera  b),  numero  3),  del  decreto legislativo 5 dicembre 2005, 
n.  252.  Tale  forma  pensionistica  e’ individuata  tra  le  forme  pensionistiche  negoziali  di   maggiori 
dimensioni  sul  piano  patrimoniale   e   dotata   di   un   assetto organizzativo conforme alle disposizioni dell'articolo  8,  comma  9, del citato decreto legislativo n. 
252 del 2005.  
  175. Alla forma pensionistica di cui al  comma  174  sono  altresì' trasferite  le  posizioni  individuali  costituite  presso  la  forma pensionistica complementare di 
cui al comma 173, esistenti alla  data di soppressione della stessa,  secondo  modalita'  stabilite  con  il medesimo decreto di cui al comma 173, sentita la COVIP.  
  176. Con efficacia dalla data  di  decorrenza  determinata  con  il decreto di cui al comma 173:  
  a) all'articolo 8, comma 7, lettera  b),  numero  3),  del  decreto legislativo 5  dicembre  2005,  n.  252,  le  parole:  «  alla  forma pensionistica complementare 
istituita presso l'INPS » sono sostituite dalle seguenti: « alla forma pensionistica complementare  individuata con decreto del Ministro del lavoro 
e  delle  politiche  sociali,  di concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze,  sentite  le organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori 
comparativamente piu' rappresentative sul piano nazionale  dei  diversi  comparti  del settore privato »;  
  b) sono abrogati:  
  1) l'articolo 9 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252;  
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  2) il  capo  II  del  decreto  del  Ministro  del  lavoro  e  della previdenza  sociale   30   gennaio   2007,   recante   «   Attuazione dell'articolo 1, comma 765, della 
legge 27  dicembre  2006,  n.  296. Procedure di espressione  della  volonta'  del  lavoratore  circa  la destinazione del TFR maturando e disciplina della forma 
pensionistica complementare residuale presso l'INPS (FONDINPS) », pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2007. 
 
Fondi integrativi nazionali del servizio sanitario nazionale        Art. 1, c. 177 
 
• Qualora i contratti e gli accordi collettivi di livello nazionale prevedano l'adesione dei lavoratori e delle lavoratrici a uno specifico fondo integrativo nazionale del 
Servizio sanitario nazionale, nelle Province Autonome di Trento e di Bolzano può essere prevista, con accordi territoriali o aziendali, la possibilità per i lavoratori e le 
lavoratrici di aderire ad altro fondo integrativo individuato dagli accordi medesimi, purché con prestazioni non inferiori a quelle originariamente previste. 
 
177. Qualora i  contratti  e  gli  accordi  collettivi  di  livello nazionale prevedano l'adesione dei lavoratori e delle lavoratrici  ad uno specifico 
fondo  integrativo  nazionale  del  Servizio  sanitario nazionale, nelle province autonome di Trento e di Bolzano puo’ essere prevista, con accordi territoriali o 
aziendali, la possibilita' per i lavoratori e le lavoratrici di aderire  ad  altro  fondo  integrativo individuato dagli  accordi  medesimi,  purche'  con  prestazioni  non 
inferiori a quelle originariamente previste.  
178. Le anticipazioni di bilancio concesse all'INPS, ai  sensi  del comma 3 dell'articolo 35 della legge 23 dicembre 1998, n. 448,  negli esercizi antecedenti alla data di 
entrata in  vigore  della  presente legge ed iscritte quali debiti verso lo  Stato  nel  rendiconto  2015 
dell'Istituto stesso, per un totale di 88.878 milioni di  euro,  sono compensate con i crediti verso  lo  Stato,  risultanti  dal  medesimo rendiconto, fino a 
concorrenza  dell'importo  di  29.423  milioni  di euro, e per l'eccedenza si intendono effettuate a titolo definitivo.  
179. Con la procedura di cui all'articolo 14 della legge  7  agosto 1990, n. 241, sono definiti i capitoli del bilancio dell'INPS  per  i quali viene 
effettuata  la  compensazione  nonche'  i  criteri  e  le gestioni previdenziali a cui attribuire i trasferimenti definitivi. 
 
Copertura degli oneri assicurativi Inail per alcuni soggetti        Art. 1, cc. 180, 181 
 
• È prorogata, nei limiti di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019, la sperimentazione della copertura mediante un fondo pubblico degli oneri relativi 
all'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali per alcuni soggetti. 
• In quest'ultimo ambito rientrano: i soggetti beneficiari di ammortizzatori e di altre forme di integrazione e sostegno del reddito previste dalla normativa vigente, 
coinvolti in attività di volontariato a fini di utilità sociale in favore di comuni o enti locali; i detenuti e gli internati impegnati in attività volontarie e gratuite; i soggetti 
impegnati in alcuni lavori di pubblica utilità; gli stranieri richiedenti asilo in possesso del relativo permesso di soggiorno. 
 
 180. All'articolo 1, comma 312, della legge 28  dicembre  2015,  n. 208, le parole: « In via sperimentale, per gli anni  2016  e  2017  » sono sostituite dalle seguenti: 
« In via sperimentale, per  gli  anni 2016, 2017, 2018 e 2019 ».  
 181. All'articolo 1, comma 87, della legge  11  dicembre  2016,  n. 232, le parole: « per l'anno 2017 » sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2017, 2018 e 
2019 ». 
 182. All'articolo 2 del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, dopo il comma 1 e' inserito il seguente:  
  «1-bis. Le associazioni e le fondazioni, comprese quelle di cui  al decreto legislativo 10 febbraio  1996,  n.  103,  sono  titolari  dei 
valori  e  delle  disponibilita'  conferiti  in  gestione,   restando peraltro  in  facolta'  delle  stesse  di  concludere,  in  tema   di titolarita', diversi accordi con i gestori a 
cio' abilitati nel  caso di gestione accompagnata dalla garanzia di restituzione del capitale. I valori e le disponibilita' affidati ai gestori secondo le modalità' e i criteri 
stabiliti nelle convenzioni costituiscono  in  ogni  caso patrimonio separato e autonomo e non  possono  essere  distratti  dal fine al quale sono stati destinati, ne' 
formare oggetto di esecuzione sia da parte dei creditori dei soggetti  gestori,  sia  da  parte  di rappresentanti dei creditori stessi,  ne'  possono  essere  coinvolti 
nelle  procedure  concorsuali   che   riguardano   il   gestore.   Le associazioni e le fondazioni sono legittimate a proporre  la  domanda di rivendicazione di cui 
all'articolo 103 del regio decreto 16  marzo 1942, n. 267. Possono essere rivendicati tutti i valori conferiti  in gestione, anche se non individualmente 
determinati  o  individuati  e anche se depositati presso terzi, diversi dal soggetto  gestore.  Per l'accertamento dei valori oggetto della domanda e' ammessa ogni 
prova documentale, compresi i rendiconti redatti dal gestore  o  dai  terzi depositari. Sulle somme di denaro e sugli strumenti finanziari  delle associazioni o delle 
fondazioni depositati a qualsiasi titolo  presso un depositario non sono ammesse azioni dei creditori del depositario, del sub-depositario o nell'interesse degli stessi ».  
  183. Agli enti di diritto privato di cui al decreto legislativo  30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10  febbraio  1996,  n. 103, 
a  decorrere  dall'anno  2020  non  si  applicano  le  norme  di contenimento delle spese  previste  a  carico  degli  altri  soggetti inclusi 
nell'elenco  delle  amministrazioni  pubbliche  inserite  nel conto economico consolidato, individuate dall'Istituto  nazionale  di statistica ai sensi dell'articolo 1, comma 
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ferme restando, in ogni caso, le  disposizioni  vigenti che recano vincoli in materia di personale. Alla compensazione  degli 
effetti finanziari del presente comma  in  termini  di  fabbisogno  e indebitamento netto, pari a 12 milioni  di  euro  annui  a  decorrere dall'anno 2020, si 
provvede  mediante  corrispondente  riduzione  del 
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari  non  previsti  a legislazione vigente conseguenti  all'attualizzazione  di  contributi pluriennali, di cui all'articolo 
6,  comma  2,  del  decreto-legge  7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  4 dicembre 2008, n. 189. 
 
Termini di pagamento dei trattamenti previdenziali e assistenziali      Art. 1, c. 184 
 
• A decorrere dal mese di gennaio 2018, al fine di razionalizzare e uniformare le procedure e i tempi di pagamento delle prestazioni previdenziali corrisposte dall’Inps, i 
trattamenti pensionistici, gli assegni, le pensioni e le indennità di accompagnamento erogati agli invalidi civili, nonché le rendite vitalizie dell’Inail sono posti in 
pagamento il 1° giorno di ciascun mese o il giorno successivo se il primo è festivo o non bancabile, con un unico mandato di pagamento ove non esistano cause 
ostative, fatta eccezione per il mese di gennaio in cui il pagamento avviene il 2° giorno bancabile. 
 
184. Il comma 302 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014,  n. 190, e' sostituito dal seguente:  
  «302.  A  decorrere  dal  mese  di  gennaio  2018,   al   fine   di razionalizzare e uniformare le procedure e i tempi di pagamento delle 
prestazioni  previdenziali  corrisposte  dall'INPS,   i   trattamenti pensionistici,  gli  assegni,  le  pensioni  e   le   indennita’   di accompagnamento erogati 
agli  invalidi  civili,  nonche'  le  rendite vitalizie dell'INAIL sono posti  in  pagamento  il  primo  giorno  di ciascun mese o il giorno successivo se 
il  primo  e'  festivo  o  non bancabile, con un unico mandato di pagamento ove non  esistano  cause ostative, fatta eccezione per il mese di gennaio in cui 
il  pagamento avviene il secondo giorno bancabile ». 
 
PARTE 2° 
Sempre con riferimento alle disposizioni di cui alla Legge di Bilancio 2018, altri impatti in ambito di previdenza pubblica e complementare (questi sempre riportati in 
rosso), aspetti di walfare e di sanità o con impatti potenziali nella gestione del Fondo sono da considerare i seguenti commi: 
 
Norme di coordinamento in materia di Terzo settore        Art. 1, cc. 209-213 
 
• Sono introdotte disposizioni di coordinamento normativo di alcune disposizioni vigenti, rispetto al Codice del Terzo Settore di recente emanazione, mediante 
l’introduzione nelle disposizioni rispettivamente novellate della medesima dicitura: "gli enti del Terzo settore di cui al D.Lgs. 3.07.2017, n. 117”. 
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209. All'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 19 agosto 2016, n. 166, le parole: « gli enti del Terzo settore non commerciali di cui all'articolo 79, comma 5, del 
codice del Terzo settore di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106 » sono sostituite dalle seguenti: « gli enti del Terzo settore di cui 
al codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo del 3 luglio 2017, n. 117 ». 
210. All'articolo 15, sesto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 luglio 1982, n. 571, le parole: « gli enti del Terzo settore non commerciali di cui 
all'articolo 79, comma 5, del codice del Terzo settore di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106 » sono sostituite dalle seguenti: « 
gli enti del Terzo settore di cui al codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 ». 
211. All'articolo 1, comma 236, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: « gli enti del Terzo settore non commerciali di cui all'articolo 79, comma 5, del 
codice del Terzo settore di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106, e successive modificazioni » sono sostituite dalle seguenti: « gli 
enti del Terzo settore di cui al codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 ». 
212. All'articolo 1, comma 1, della legge 25 giugno 2003, n. 155, le parole: « gli enti del Terzo settore non commerciali di cui all'articolo 79, comma 5, del codice 
del Terzo settore di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106» sono sostituite dalle seguenti: « gli enti del Terzo settore di cui al 
codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 ». 
213. All'articolo 157, comma 1-bis, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, al primo periodo, le parole: « enti del Terzo settore non commerciali di cui 
all'articolo 79, comma 5, del codice del Terzo settore di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106» sono sostituite dalle seguenti: 
«enti del Terzo settore di cui al codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117,» e, al terzo periodo, le parole: « Agli enti del Terzo settore 
non commerciali di cui all'articolo 79, comma 5, del codice del Terzo settore di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106» sono 
sostituite dalle seguenti: « Agli enti del Terzo settore di cui al codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, ». 
 
 
Bonus bebè            Art. 1, cc. 248, 249 
 
• L’assegno di 960 euro annui (erogato mensilmente dall’Inps) per i figli nati o adottati è riconosciuto anche per ogni nascita o adozione dal 1.01.2018 al 31.12.2018 e, 
con riferimento a tali soggetti, è corrisposto esclusivamente fino al compimento del 1° anno di età ovvero del primo anno di ingresso nel nucleo familiare a seguito 
dell’adozione. 
• Con decreto si provvede a rideterminare l’importo annuo dell’assegno e i valori dell’ISEE. 
 
248. L'assegno di cui all'articolo 1, comma  125,  della  legge  23 dicembre 2014, n. 190, e' riconosciuto anche per ogni figlio  nato  o adottato dal 1° gennaio 2018 
al 31 dicembre 2018 e, con riferimento a tali soggetti, e' corrisposto esclusivamente fino al  compimento  del primo anno di eta' ovvero 
del  primo  anno  di  ingresso  nel  nucleo familiare a seguito dell'adozione.  
 249.  L'INPS  provvede,  con  le  risorse  umane,   strumentali   e finanziarie disponibili  a  legislazione  vigente  e  senza  nuovi  o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, al monitoraggio dei  maggiori oneri derivanti dall'attuazione della  disposizione  del  comma  248, inviando relazioni mensili al Ministero del lavoro e 
delle  politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle  finanze.  Nel  caso  in cui, in sede di attuazione del comma 248, si verifichino o  siano  in procinto di 
verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di spesa di 185 milioni di euro per l'anno 2018 e di 218 milioni di  euro  per l'anno 2019, con decreto del Ministro 
dell'economia e delle  finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e delle  politiche  sociali  e con il Ministro della salute, si provvede 
a  rideterminare  l’importo annuo dell'assegno e i valori dell'ISEE di cui all'articolo 1,  comma 125, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
 
Limite di reddito complessivo figli a carico         Art. 1, cc. 252, 253 
 
• È elevato da 2.840,51 a 4.000 euro il limite di reddito complessivo per essere considerati fiscalmente a carico, limitatamente ai figli di età non superiore a 24 anni, a 
partire dal 1.01.2019. 
• Resta, invece, fermo il limite di 2.840,51 euro per le altre tipologie di familiari a carico. 
 
 252. All'articolo 12, comma 2, del testo unico  delle  imposte  sui redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 dicembre 1986, 
n.  917,  relativo  alle  detrazioni  per  carichi  di famiglia, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per i figli di 
eta'  non  superiore  a  ventiquattro  anni  il  limite  di   reddito complessivo di cui al primo periodo e' elevato a 4.000 euro ».  
 253. La disposizione di cui  al  comma  252  acquista  efficacia  a decorrere dal 1° gennaio 2019. 
 
Assistenza ai familiari         Art. 1, cc. 254-256 
 
• È istituito presso il Ministero del Lavoro il Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare, con una dotazione iniziale di 20 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020. Il Fondo è destinato alla copertura finanziaria di interventi legislativi finalizzati al riconoscimento del valore sociale ed 
economico dell'attività di cura non professionale del caregiver familiare. 
• Si definisce caregiver familiare la persona che assiste e si prende cura del coniuge, dell’altra parte dell’unione civile tra persone dello stesso sesso o del convivente di 
fatto, di un familiare o di un affine entro il 2° grado, ovvero, nei soli casi di persona con handicap in situazione di gravità, di un familiare entro il 3° grado che, a causa 
di malattia, infermità o disabilità, anche croniche o degenerative, non sia autosufficiente e in grado di prendersi cura di sé, sia riconosciuto invalido in quanto bisognoso 
di assistenza globale e continua di lunga durata, o sia titolare di indennità di accompagnamento. 
 
 254. E' istituito presso il Ministero del lavoro e delle  politiche sociali il Fondo per il sostegno del ruolo di cura  e  di  assistenza del caregiver familiare, con una 
dotazione iniziale di 20 milioni  di euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020. Il Fondo e’ destinato alla copertura finanziaria di interventi 
legislativi  finalizzati  al riconoscimento del valore sociale ed economico dell'attivita' di cura non professionale del caregiver familiare,  come  definito  al  comma 
255.  
 255. Si definisce caregiver familiare la persona che assiste  e  si prende cura del coniuge,  dell'altra  parte  dell'unione  civile  tra persone dello stesso sesso o del 
convivente di fatto ai  sensi  della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un familiare o di un affine entro  il secondo grado, ovvero, nei soli casi indicati dall'articolo 33, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104,  di  un  familiare  entro  il terzo grado che, a causa di malattia, infermita' o disabilita', anche croniche o 
degenerative,  non  sia  autosufficiente  e  in  grado  di prendersi cura di se', sia riconosciuto invalido in quanto  bisognoso 
di  assistenza  globale  e  continua  di  lunga   durata   ai   sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o  sia titolare di indennita' di 
accompagnamento ai  sensi  della  legge  11 febbraio 1980, n. 18.  
 256. Al fine dell'attuazione delle disposizioni  di  cui  al  comma 254, il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad apportare con propri decreti le 
occorrenti variazioni di bilancio.  
 257. Per  fare  fronte  agli  impegni  derivanti  dalla  presidenza italiana dell'Organizzazione per la sicurezza e  la  cooperazione  in Europa, e' autorizzata la spesa 
di 3 milioni di euro per l'anno 2018. 
 
Misure a favore dei soggetti colpiti dal sisma nel nord Italia        Art. 1, cc. 719-722 
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• Sono prorogate al 31.12.2019 le agevolazioni riconosciute alle imprese aventi sede principale o unità locale nella ZFU Lombardia colpite dal sisma del 20 e 
29.05.2012, per le quali è prevista l’esenzione Irpef/Ires del reddito fino a 100.000 euro, l’esenzione Irap fino a 300.000 euro e l’esenzione Imu dei fabbricati posseduti 
e utilizzati per lo svolgimento dell’attività. 
• È prorogata al 31.12.2018 l’agevolazione riservata ai fabbricati ubicati nelle zone colpite dal sisma del 20 e 29.05.2012 (Lombardia, Veneto, Emilia Romagna), che 
prevede l’esenzione Imu dei fabbricati distrutti o oggetto di sgombero adottate entro il 30.11.2012 fino alla definitiva ricostruzione o agibilità. 
 
 719. Le agevolazioni di cui ai commi da 445 a 453  dell'articolo  1 della legge 28 dicembre 2015, n.  208,  sono  prorogate  fino  al  31 
dicembre  2019.  Per  le  finalita'  di  cui   al   presente   comma, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-bis,  comma  1,  del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 
66, convertito,  con  modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e' incrementata di  5  milioni  di euro annui per ciascuno degli anni 2018 e 2019.  
 720. All'articolo 1, comma 452, della legge 28  dicembre  2015,  n. 208, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « Le somme di cui al primo periodo non 
utilizzate nell'esercizio 2017 possono  esserlo  in quello successivo, per le medesime finalita' di cui ai commi da 445 a 453, nel limite di 750.000 euro annui per 
ciascuno degli anni 2018  e 2019 ».  
 721. Il Fondo per la compensazione  degli  effetti  finanziari  non previsti a legislazione vigente  conseguenti  all'attualizzazione  di 
contributi  pluriennali,  di  cui  all'articolo  6,  comma   2,   del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con  modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 
189, e' ridotto, negli  anni  2018  e 2019, per un importo corrispondente alle risorse utilizzate ai  sensi del comma 720.  
 722. Al fine di agevolare la ripresa delle attivita'  e  consentire l'attuazione dei piani per la ricostruzione e per il  ripristino  dei danni causati dagli eccezionali 
eventi sismici del  20  e  29  maggio 2012, all'articolo 8, comma 3, del decreto-legge 6  giugno  2012,  n. 74, convertito, con modificazioni, dalla 
legge  1º  agosto  2012,  n. 122, le parole: « e comunque non oltre il 31  dicembre  2017  »  sono sostituite dalle seguenti: « e comunque non oltre il 31 dicembre 
2018 ». 
 
Agevolazioni per eventi sismici nel centro Italia         Art. 1, cc. 736, 746 
 
• È prorogata al 31.05.2018 la ripresa dei versamenti tributari sospesi per i soggetti residenti nei territori colpiti dal terremoto dal 24.08.2016 (Abruzzo, Lazio, Marche e 
Umbria). Per tali soggetti è prorogata al 2018 la disposizione che dispone la non concorrenza alla formazione del reddito imponibile dei redditi dei fabbricati fino alla 
definitiva ricostruzione e agibilità degli stessi. 
• L’esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi per l'assicurazione obbligatoria infortunistica, spetta anche ai titolari 
di imprese individuali o familiari che hanno subito la riduzione tendenziale del 25% nel fatturato dell’ultimo quadrimestre del 2016 per effetto degli eventi sismici 
iniziati il 24.08.2016 nel Centro-Italia. 
 
736. All'articolo 48 del decreto-legge 17  ottobre  2016,  n.  189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.  229, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  
  a) al comma 11, nel primo periodo, le parole: « 16 febbraio 2018  » sono sostituite dalle seguenti: « 31 maggio 2018  »  e,  nel  secondo periodo, le parole: « fino a 
un massimo di 9  rate  mensili  di  pari importo, a decorrere dal 16 febbraio 2018  »  sono  sostituite  dalle seguenti: « fino a un massimo di 24 rate mensili di 
pari  importo,  a decorrere dal 31 maggio 2018 »;  
  b) al comma 12-ter, nel primo periodo, dopo le parole: « riscossa a decorrere da»la parola:« febbraio» e' sostituita  dalla  seguente:  « giugno » e dopo le parole: 
«  di  cui  all'articolo  17  del  decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 » sono aggiunte le  seguenti:  «  , per un importo massimo annuo proporzionale 
alla  distribuzione  delle scadenze dei versamenti rateali dei contribuenti di cui al  comma  11 »;  
  c) al comma 16,  primo  periodo,  le  parole:  «  e  comunque  fino all'anno d'imposta  2017  »  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «  e comunque fino all'anno 
d'imposta 2018 ». 
746. Per i titolari di imprese individuali o di  imprese  familiari che hanno subito, a seguito degli eventi sismici verificatisi  a  far data dal 24 agosto 
2016  nelle  regioni  Umbria,  Abruzzo,  Marche  e Lazio, una riduzione del fatturato almeno pari al 25  per  cento  nel periodo dal 1° 
settembre  2016  al  31  dicembre  2016,  rispetto  al corrispondente periodo dell'anno 2015, le agevolazioni  di  cui  alla lettera d) del comma 2 dell'articolo 46 del 
decreto-legge  24  aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21  giugno 2017, n. 96, nei limiti degli stanziamenti di cui al citato  articolo 46, 
sono riconosciute con  riguardo  ai  contributi  previdenziali  e assistenziali,  con  esclusione   dei   premi   per   l’assicurazione obbligatoria infortunistica, da 
corrispondere ai sensi della  vigente legislazione. 
 
Sospensione dei versamenti tributari per soggetti colpiti dall’alluvione di Livorno       Art. 1, c. 756 
 
• La sospensione dei termini dei versamenti e degli adempimenti tributari a favore dei soggetti residenti nel territorio dei comuni di Livorno, Rosignano Marittimo e di 
Collesalvetti (Provincia di Livorno) colpiti dall’alluvione del 9.09.2017 si applica altresì ai contribuenti che abbiano presentato autocertificazione del danno subito. 
 
756.  Le  disposizioni  dell'articolo  2,  commi  da  1  a  4,  del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4  dicembre  2017,  n.  172,  si  applicano  altresi’  ai contribuenti che  abbiano  presentato  autocertificazione  del  danno subito, 
resa  ai  sensi  del  testo  unico  di  cui  al  decreto  del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,  n.  445.  Al  relativo onere, pari a 4 milioni di euro per l'anno 
2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali  di politica  economica,  di  cui   all'articolo   10,   comma   5,   del 
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con modificazioni, dalla legge 27 dicembre  2004,  n.  307.  Il  presente comma entra in vigore 
il  giorno  stesso  della  pubblicazione  della presente legge nella Gazzetta Ufficiale. 
 
Contributo per eventi alluvionali in Piemonte        Art. 1, c. 771 
 
• Alle imprese colpite dagli eventi alluvionali del Piemonte del novembre 1994, che abbiano versato contributi previdenziali e premi assicurativi relativi al triennio 
1995-1997 per un importo superiore a quello previsto, è assegnato un contributo, secondo le modalità definite con decreto, a seguito di presentazione di apposita istanza 
all'Agenzia delle Entrate. 
 
771. Alle imprese colpite dagli eventi alluvionali del Piemonte del novembre 1994 che abbiano versato contributi  previdenziali  e  premi assicurativi relativi al 
triennio 1995-1997 per un importo  superiore a quello previsto dall'articolo 9, comma 17, della legge 27  dicembre 2002, n. 289, secondo i requisiti previsti dalla 
decisione (UE) 2016/ 195  della  Commissione,  del  14  agosto  2015,  e'   assegnato   un contributo, secondo le modalita' definite con il decreto  di  cui  al comma 
774, a seguito di presentazione di apposita istanza all’Agenzia delle entrate. 
 
Fattura elettronica          Art. 1, c. 909, lett. a) e e) 
e Obblighi di conservazione elettronica        Art. 1, c. 909, lett. a), n. 8 
   
• Dal 1.01.2019 al fine di razionalizzare il procedimento di fatturazione e registrazione, per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate tra soggetti residenti, 
stabiliti o identificati nel territorio dello Stato, e per le relative variazioni, sono emesse esclusivamente fatture elettroniche utilizzando il Sistema di Interscambio. 
• Gli operatori economici possono avvalersi, attraverso accordi tra le parti, di intermediari per la trasmissione delle fatture elettroniche al Sistema di Interscambio, 
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ferme restando le responsabilità del soggetto che effettua la cessione del bene o la prestazione del servizio. 
• Con decreto ministeriale potranno essere individuati ulteriori formati della fattura elettronica basati su standard o norme riconosciuti nell'ambito dell'Unione europea. 
Le fatture elettroniche emesse nei confronti dei consumatori finali sono rese disponibili a questi ultimi dai servizi telematici dell'Agenzia delle Entrate; una copia della 
fattura elettronica ovvero in formato analogico sarà messa a disposizione direttamente da chi emette la fattura. È comunque facoltà dei consumatori rinunciare alla 
copia elettronica o in formato analogico della fattura. 
• Sono esonerati dal predetto obbligo i soggetti passivi che rientrano nel cosiddetto "regime di vantaggio" (art. 27, cc. 1 e 2 D.L. 98/2011) e quelli che applicano 
il regime forfettario (art. 1, cc. da 54 a 89 L.190/2014). 
• In caso di emissione di fattura, tra soggetti residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, con modalità diverse da quelle previste, la fattura si intende non emessa e si 
applicano le sanzioni previste dall'art. 6 D.Lgs. 471/1997. 
• Il cessionario e il committente, per non incorrere in detta sanzione, devono adempiere agli obblighi documentali previsti mediante il Sistema di Interscambio. 
• È abrogato l’art. 5 D.Lgs. 127/2015, il quale dispone la perdita dei benefici riconosciuti al contribuente per effetto dell'adesione al sistema di trasmissione telematica 
delle operazioni Iva nei casi in cui lo stesso sia incorso in talune violazioni. 
• Gli obblighi di conservazione elettronica (art. 3 D.M. Economia 17.06.2014) si intendono soddisfatti per tutte le fatture elettroniche nonché per tutti i documenti 
informatici trasmessi attraverso il Sistema di Interscambio e memorizzati dall'Agenzia delle Entrate. 
• I tempi e le modalità di applicazione della disposizione sono stabiliti con apposito provvedimento dell'Agenzia delle Entrate. 
• Con provvedimento dell'Agenzia delle dogane sono altresì stabilite le modalità di conservazione degli scontrini delle giocate dei giochi pubblici autorizzati, secondo 
criteri di semplificazione e attenuazione degli oneri di gestione per gli operatori interessati e per l'amministrazione, anche con il ricorso ad adeguati strumenti 
tecnologici, ferme restando le esigenze di controllo dell'amministrazione finanziaria. 
 
909. Al decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127,  sono  apportate le seguenti modificazioni:  
  a) all'articolo 1:  
  1) al comma 1, il secondo periodo e' soppresso;  
  2) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « dall'Agenzia  delle entrate » sono inserite le seguenti: « anche per  l'acquisizione  dei dati fiscalmente rilevanti » e 
dopo la parola:  «  residenti  »  sono inserite le seguenti: « o stabiliti »;  
  3) il comma 3 e' sostituito dal seguente:   «3. Al fine di razionalizzare il  procedimento  di  fatturazione  e registrazione, per le cessioni di beni e 
le  prestazioni  di  servizi effettuate tra  soggetti  residenti,  stabiliti  o  identificati  nel territorio dello Stato, e per le  relative  variazioni,  sono  emesse 
esclusivamente  fatture  elettroniche  utilizzando  il   Sistema   di Interscambio e secondo il formato di cui al comma  2.  Gli  operatori economici possono avvalersi, 
attraverso  accordi  tra  le  parti,  di intermediari  per  la  trasmissione  delle  fatture  elettroniche  al 
Sistema  di  Interscambio,  ferme  restando  le  responsabilita’  del soggetto che effettua la cessione  del  bene  o  la  prestazione  del servizio. Con il medesimo 
decreto ministeriale  di  cui  al  comma  2 potranno  essere  individuati   ulteriori   formati   della   fattura elettronica 
basati  su  standard  o  norme  riconosciuti  nell’ambito dell'Unione europea. Le fatture elettroniche emesse nei confronti dei consumatori finali sono rese 
disponibili a questi ultimi dai  servizi telematici  dell'Agenzia  delle  entrate;  una  copia  della  fattura elettronica ovvero in formato analogico 
sara'  messa  a  disposizione direttamente da chi emette  la  fattura.  E'  comunque  facolta’  dei consumatori rinunciare alla copia elettronica o in 
formato  analogico della fattura. Sono esonerati dalle predette  disposizioni  soggetti passivi che rientrano nel cosiddetto "regime  di  vantaggio"  di  cui all'articolo 
27, commi 1 e 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,  e quelli che applicano il regime 
forfettario  di  cui  all'articolo  1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 »;  
   4) dopo il comma 3 e' inserito il seguente:  «  3-bis.  I  soggetti  passivi  di  cui  al  comma  3  trasmettono 
telematicamente  all'Agenzia  delle  entrate  i  dati  relativi  alle operazioni di cessione di beni e di prestazione di servizi effettuate e ricevute verso e da soggetti 
non  stabiliti  nel  territorio  dello Stato, salvo quelle  per  le  quali  e'  stata  emessa  una  bolletta doganale e quelle per le quali siano state emesse o 
ricevute  fatture elettroniche  secondo  le  modalita'  indicate  nel   comma   3.   La trasmissione telematica e' effettuata entro l'ultimo giorno del  mese successivo a 
quello della data del documento emesso ovvero  a  quello della data di ricezione del documento comprovante l'operazione »;  
  5) il comma 4 e' abrogato;  
  6) al comma 5, le parole: « del  comma  3»  sono  sostituite  dalle seguenti: « dei commi 3 e 3-bis »;  
  7) il comma 6 e' sostituito dal seguente:  « 6. In caso di emissione di  fattura,  tra  soggetti  residenti  o stabiliti nel territorio dello Stato, con modalita' diverse da 
quelle previste dal comma 3, la fattura si intende non emessa e si applicano le sanzioni previste  dall'articolo  6  del  decreto  legislativo  18 dicembre 1997, n. 471. 
Il  cessionario  e  il  committente,  per  non incorrere nella sanzione di cui all'articolo 6, comma 8, del  decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, devono 
adempiere agli  obblighi documentali ivi previsti mediante il Sistema di Interscambio. In caso di omissione della trasmissione di  cui  al  comma  3-bis  ovvero  di 
trasmissione di dati incompleti o inesatti, si applica la sanzione di cui all'articolo 11,  comma  2-quater,  del  decreto  legislativo  18 dicembre 1997, n. 471 »;  
  8) dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:  «6-bis. Gli obblighi di conservazione previsti dall'articolo 3  del decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze  17  giugno  2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del  26  giugno  2014,  si intendono soddisfatti per tutte le fatture elettroniche  nonche’  per 
tutti i documenti informatici  trasmessi  attraverso  il  Sistema  di Interscambio di  cui  all'articolo  1,  comma  211,  della  legge  24 dicembre 2007, n. 244, e 
memorizzati dall'Agenzia  delle  entrate.  I tempi e le modalita' di  applicazione  della  presente  disposizione, anche in relazione agli obblighi contenuti nell'articolo 
5 del citato decreto ministeriale 17 giugno  2014,  sono  stabiliti  con  apposito provvedimento  del  direttore   dell'Agenzia   delle   entrate.   Con provvedimento del 
direttore dell'Agenzia delle dogane e dei  monopoli sono altresi' stabilite le modalita' di conservazione degli scontrini delle giocate dei giochi 
pubblici  autorizzati,  secondo  criteri  di semplificazione e  attenuazione  degli  oneri  di  gestione  per  gli operatori interessati e per l'amministrazione, anche 
con  il  ricorso ad adeguati strumenti tecnologici,  ferme  restando  le  esigenze  di controllo dell'amministrazione finanziaria.  6-ter. Con provvedimento del 
direttore dell'Agenzia  delle  entrate sono emanate le ulteriori disposizioni  necessarie  per  l’attuazione del presente articolo»;  
    b) all'articolo 2, dopo il comma 1 e' inserito il seguente:   «  1-bis.  A  decorrere  dal  1º  luglio  2018,  la  memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica 
dei dati  dei  corrispettivi di cui al comma 1 sono obbligatorie con riferimento alle cessioni  di benzina o di gasolio destinati ad essere utilizzati  come  carburanti 
per  motori.  Con  provvedimento  del  direttore  dell'Agenzia  delle entrate, d'intesa con il direttore dell'Agenzia delle  dogane  e  dei 
monopoli,  sentito  il  Ministero  dello  sviluppo  economico,   sono definiti,   anche   al   fine   di   semplificare   gli   adempimenti amministrativi dei contribuenti, le 
informazioni da  trasmettere,  le regole tecniche, i  termini  per  la  trasmissione  telematica  e  le modalita' con cui garantire  la  sicurezza  e  l'inalterabilita’  dei 
dati. Con il medesimo provvedimento possono essere definiti modalità' e termini graduali per l'adempimento dell'obbligo  di  memorizzazione elettronica e 
trasmissione telematica  dei  dati  dei  corrispettivi, anche in considerazione del grado di automazione  degli  impianti  di distribuzione di carburanti »;  
    c) l'articolo3 e' sostituito dal seguente:  «Art. 3 (Incentivi per la tracciabilita' dei pagamenti).  -  1.  Il termine di decadenza di cui all'articolo 57, primo comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e il termine di decadenza di cui all'articolo 43, primo  comma,  del  decreto  del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,  sono  ridotti di due anni. La riduzione si applica solo per i soggetti  passivi  di cui all'articolo 1 che garantiscono, nei modi 
stabiliti  con  decreto del Ministro dell'economia e delle  finanze,  la  tracciabilita’  dei pagamenti ricevuti ed effettuati relativi ad operazioni di  ammontare 
superiore a euro 500. La riduzione non si applica, in ogni  caso,  ai soggetti che effettuano anche operazioni di cui all'articolo  22  del decreto del Presidente della 
Repubblica  26  ottobre  1972,  n.  633, salvo che abbiano esercitato l'opzione di cui all'articolo  2,  comma 1, del presente decreto »;  
    d) l'articolo 4 e' sostituito dal seguente:   «Art.  4  (Semplificazioni  amministrative  e  contabili).   -    
 1. Nell'ambito di un programma di assistenza on  line  basato  sui  dati delle operazioni acquisiti con  le  fatture  elettroniche  e  con  le  comunicazioni delle 
operazioni transfrontaliere nonche' sui dati  dei corrispettivi acquisiti telematicamente, ai soggetti passivi dell’IVA esercenti arti e professioni e 
alle  imprese  ammesse  al  regime  di contabilita' semplificata di cui  all'articolo  18  del  decreto  del Presidente della 
Repubblica  29  settembre  1973,  n.  600,  compresi coloro che hanno esercitato l'opzione di cui all'articolo 2, comma 1, l'Agenzia delle entrate mette a 
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disposizione:  
  a) gli elementi informativi necessari per  la  predisposizione  dei prospetti di liquidazione periodica dell'IVA;  
  b) una bozza di dichiarazione annuale dell'IVA e  di  dichiarazione dei redditi, con  i  relativi  prospetti  riepilogativi  dei  calcoli effettuati;  
  c) le bozze dei modelli F24 di  versamento  recanti  gli  ammontari delle imposte da versare, compensare o richiedere a rimborso.  
  2. Per i soggetti di cui al comma 1 che si avvalgono degli elementi messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate, viene meno l’obbligo di tenuta dei registri di cui 
agli articoli 23 e 25 del  decreto  del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.  
  3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate  sono emanate le disposizioni  necessarie  per  l'attuazione  del  presente articolo »;  
    e) l'articolo 5 e' abrogato;  
    f) all'articolo 7, comma 1, le parole: «resta valida fino al  31 dicembre 2017» sono sostituite dalle seguenti: «resta  valida  fino al 31 dicembre 2018».  
 
Corresponsione della retribuzione e dei compensi ai lavoratori       Art. 1, cc. 910-914 
 
• A far data dal 1.07.2018 i datori di lavoro o committenti corrispondono ai lavoratori la retribuzione, nonché ogni anticipo di essa, attraverso una banca o un ufficio 
postale con uno dei seguenti mezzi: 
a) bonifico sul conto identificato dal codice IBAN indicato dal lavoratore; 
b) strumenti di pagamento elettronico; 
c) pagamento in contanti presso lo sportello bancario o postale dove il datore di lavoro abbia aperto un conto corrente di tesoreria con mandato di pagamento; 
d) emissione di un assegno consegnato direttamente al lavoratore o, in caso di suo comprovato impedimento, a un suo delegato. 
• L'impedimento s'intende comprovato quando il delegato a ricevere il pagamento è il coniuge, il convivente o un familiare, in linea retta o collaterale, del lavoratore, 
purché di età non inferiore a 16 anni. 
• I datori di lavoro o committenti non possono corrispondere la retribuzione per mezzo di denaro contante direttamente al lavoratore, qualunque sia la tipologia del 
rapporto di lavoro instaurato. 
• Per rapporto di lavoro si intende ogni rapporto di lavoro subordinato, indipendentemente dalle modalità di svolgimento della prestazione e dalla durata del 
rapporto, nonché ogni rapporto di lavoro originato da contratti di collaborazione coordinata e continuativa e dai contratti di lavoro instaurati in qualsiasi forma 
dalle cooperative con i propri soci. 
• Lafirmaappostadallavoratoresullabustapaganoncostituisceprovadell'avvenutopagamentodellaretribuzione. 
• Le nuove disposizioni non si applicano ai rapporti di lavoro instaurati con le pubbliche amministrazioni, ai rapporti di lavoro domestico (L. 2.04.1958, n. 339), né a 
quelli comunque rientranti nell'ambito di applicazione dei contratti collettivi nazionali per gli addetti a servizi familiari e domestici, stipulati dalle associazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative a livello nazionale. 
• Al datore di lavoro o committente che viola tale obbligo si applica la sanzione amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento di una somma da 1.000 euro a 
5.000 euro. 
• Entro 3 mesi dal 1.01.2018 il Governo stipula con le associazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro maggiormente rappresentative a livello nazionale, con 
l'Associazione bancaria italiana e con la società Poste italiane Spa una convenzione con la quale sono individuati gli strumenti di comunicazione idonei a promuovere la 
conoscenza e la corretta attuazione delle disposizioni. 
• Gli obblighi decorrenti dalle nuove disposizioni e le relative sanzioni si applicano a decorrere dal 180° giorno successivo al 1.01.2018. 
 
910. A far data dal 1° luglio 2018 i datori di lavoro o committenti corrispondono ai lavoratori la retribuzione, nonche' ogni anticipo di essa, attraverso una banca o 
un ufficio postale con uno dei  seguenti mezzi:  
  a) bonifico sul conto identificato dal  codice  IBAN  indicato  dal lavoratore;  
  b) strumenti di pagamento elettronico;  
  c) pagamento in contanti presso lo  sportello  bancario  o  postale dove il datore di lavoro abbia aperto un conto corrente di  tesoreria con mandato di pagamento;  
  d) emissione di un assegno consegnato direttamente al lavoratore o, in  caso  di  suo  comprovato  impedimento,  a   un   suo   delegato. L'impedimento s'intende 
comprovato quando il delegato a  ricevere  il pagamento e' il coniuge, il convivente o un familiare, in linea retta o collaterale, del lavoratore, purche' di eta' non 
inferiore a sedici anni.  
  911. I datori di lavoro o committenti non possono corrispondere  la retribuzione per mezzo di denaro contante direttamente al lavoratore, qualunque sia la 
tipologia del rapporto di lavoro instaurato.  
  912. Per rapporto di lavoro, ai fini del comma 910, si intende ogni rapporto di lavoro subordinato di cui all'articolo  2094  del  codice 
civile,  indipendentemente  dalle  modalita'  di  svolgimento   della prestazione e dalla durata del 
rapporto,  nonche'  ogni  rapporto  di lavoro  originato  da  contratti  di  collaborazione   coordinata   e continuativa e dai contratti di lavoro instaurati in 
qualsiasi  forma dalle cooperative con i propri soci ai sensi  della  legge  3  aprile 2001, n. 142. La firma apposta dal lavoratore sulla  busta  paga  non costituisce 
prova dell'avvenuto pagamento della retribuzione.  
  913. Le disposizioni di cui ai commi 910 e 911 non si applicano  ai rapporti di lavoro instaurati con le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n. 165, a quelli di cui alla legge 2 aprile 1958, n. 339, ne'  a  quelli 
comunque  rientranti  nell'ambito  di  applicazione   dei   contratti collettivi nazionali per gli addetti a servizi familiari e domestici, 
stipulati  dalle   associazioni   sindacali   comparativamente   piu’ rappresentative  a  livello  nazionale.  Al  datore   di   lavoro   o committente che viola l'obbligo di 
cui al comma  910  si  applica  la sanzione amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento  di  una somma da 1.000 euro a 5.000 euro.  
  914. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della  presente legge il Governo stipula con le associazioni sindacali dei lavoratori 
e  dei  datori  di  lavoro  maggiormente  rappresentative  a  livello nazionale, con l'Associazione bancaria italiana  e  con  la  società' Poste italiane Spa una 
convenzione con la quale sono individuati  gli strumenti di comunicazione idonei a promuovere  la  conoscenza  e  la corretta attuazione delle disposizioni di cui 
ai  commi  910,  911  e 912. Gli obblighi di cui ai commi  910,  911  e  912  e  le  relative sanzioni  si  applicano  a  decorrere  dal   centottantesimo   giorno 
successivo alla data di entrata in vigore della  presente  legge.  La Presidenza del Consiglio  dei  ministri,  in  collaborazione  con  il 
Ministero  dell'economia  e  delle   finanze,   predispone   campagne informative,  avvalendosi  dei  principali  mezzi  di  comunicazione, nonche' degli organi di 
comunicazione  e  di  stampa  e  di  soggetti 
privati.  Ai  fini  dell'attuazione  delle  disposizioni  di  cui  al presente comma, e' autorizzata la spesa di 100.000  euro  per  l’anno 2018. 
 
Termini di presentazione della dichiarazione dei sostituti di imposta       Art. 1, c. 933 
 
• Il termine entro il quale i sostituti di imposta che effettuano le ritenute dei redditi trasmettono in via telematica all’Agenzia delle Entrate le dichiarazioni uniche (mod. 
770) è prorogato dal 31.07 al 31.10. 
• La trasmissione in via telematica delle certificazioni uniche relative ai contributi dovuti all’Inps, contenenti esclusivamente redditi esenti o non dichiarabili mediante 
la dichiarazione precompilata, può avvenire entro il termine di presentazione della dichiarazione dei sostituti d’imposta (31.10). 
 
933.  All'articolo  4  del  regolamento  di  cui  al  decreto   del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 3-bis, le parole: « entro il 31 luglio di ciascun  anno » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31  ottobre  di  ciascun anno »;  
  b) al comma 4-bis, le parole: « entro il 31 luglio di ciascun  anno » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31  ottobre  di  ciascun anno »;  
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  c) al comma 6-quinquies:  
  1)  dopo  il  secondo  periodo  e'  inserito  il  seguente:  «   La trasmissione in via telematica delle certificazioni di cui  al  comma 6-ter, contenenti esclusivamente 
redditi esenti  o  non  dichiarativi mediante la dichiarazione precompilata  di  cui  all'articolo  1  del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, puo' avvenire 
entro  il termine di presentazione della dichiarazione dei sostituti  d’imposta di cui al comma 1»;  
  2) all'ultimo periodo, le  parole:  «  entro  sessanta  giorni  dal termine previsto nel primo periodo » sono sostituite dalle  seguenti: « entro sessanta giorni dai 
termini previsti nel primo  e  nel  terzo periodo, ». 
 
Termini di presentazione della dichiarazione dei redditi mod. 730      Art. 1, c. 934 
 
• Il termine per la presentazione della dichiarazione mod. 730 (precompilato e ordinario) a un CAF-dipendenti è prorogato dal 7.07 al 23.07. rimane fissato al 7.07 il 
termine di presentazione al sostituto d’imposta. 
• I Caf dipendenti e i professionisti abilitati, fermo restando il termine del 10.11 per la trasmissione delle dichiarazioni integrative, concludono le proprie attività 
(comunicare all’Agenzia il risultato finale delle dichiarazioni; consegnare al contribuente copia della dichiarazione e il prospetto di liquidazione; trasmettere 
all’Agenzia le dichiarazioni predisposte) entro: 
- il 29.06 di ciascun anno, per le dichiarazioni presentate dal contribuente entro il 22.06;  
- il 7.07 di ciascun anno, per le dichiarazioni presentate dal contribuente dal 23 al 30.06;  
- il 23.07 di ciascun anno, per le dichiarazioni presentate dal contribuente dal 1 al 23.07. 
 
934. Al regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 31 maggio 1999, n. 164, sono apportate le seguenti modificazioni:  
 a) all'articolo 13, comma 1, lettera b), le parole: « il 7 luglio » sono sostituite dalle seguenti: « il 23 luglio »;  
 b) all'articolo 16, comma 1:    
  1) alla lettera a), le parole: « , entro il  7  luglio  di  ciascun anno» sono soppresse;  
  2) alla lettera b), le parole: « e comunque entro  il  7  luglio  » sono soppresse;  
  3) la lettera c) e' sostituita dalla seguente:     «c) trasmettere in via telematica all'Agenzia  delle  entrate  le dichiarazioni predisposte »;   
 c) all'articolo 16, il comma 1-bis e' sostituito dal seguente:    « 1-bis. I  CAF-dipendenti  e  i  professionisti  abilitati,  fermo restando 
il  termine  del  10  novembre  per  la  trasmissione  delle dichiarazioni integrative  di  cui  all'articolo  14,  concludono  le attivita' di cui al comma 1, lettere a), b) e 
c), entro:  
  a) il 29 giugno di ciascun anno, per  le  dichiarazioni  presentate dal contribuente entro il 22 giugno;  
  b) il 7 luglio di ciascun anno, per le dichiarazioni presentate dal contribuente dal 23 al 30 giugno;  
  c) il 23 luglio di ciascun anno, per  le  dichiarazioni  presentate dal contribuente dal 1° al 23 luglio »;  
  d) all'articolo 16, comma 2, le parole: «  le  comunicazioni  e  le consegne di cui  alle  lettere  a)  e  b)  »  sono  sostituite  dalle seguenti: « le comunicazioni, le 
consegne e le  trasmissioni  di  cui alle lettere a), b) e c) ». 
 
Protezione dei dati personali          Art. 1, cc. 1.020-1.024 
 
• Al fine di adeguare l'ordinamento interno al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27.04.2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, «regolamento RGPD», il Garante per la protezione dei dati 
personali assicura la tutela dei diritti fondamentali e delle libertà dei cittadini. 
• Il Garante per la protezione dei dati personali, con proprio provvedimento da adottare entro 2 mesi da l1.01.2018: 
a)  disciplina le modalità attraverso le quali il Garante stesso monitora l'applicazione del regolamento RGPD e vigila sulla sua applicazione; 
b)  disciplina le modalità di verifica, anche attraverso l'acquisizione di informazioni dai titolari dei dati personali trattati per via automatizzata o tramite tecnologie 
digitali, della presenza di adeguate infrastrutture per l'interoperabilità dei formati con cui i dati sono messi a disposizione dei soggetti interessati, sia ai fini della 
portabilità dei dati, sia ai fini dell'adeguamento tempestivo alle disposizioni del regolamento stesso; 
c)  predispone un modello di informativa da compilare a cura dei titolari di dati personali che effettuano un trattamento fondato sull'interesse legittimo che prevede l'uso 
di nuove tecnologie o di strumenti automatizzati; 
d)  definisce linee-guida o buone prassi in materia di trattamento dei dati personali fondato sull'interesse legittimo del titolare. 
• Il titolare di dati personali, ove effettui un trattamento fondato sull'interesse legittimo che prevede l'uso di nuove tecnologie o di strumenti automatizzati, deve darne 
tempestiva comunicazione al Garante per la protezione dei dati personali. A tale fine, prima di procedere al trattamento, il titolare dei dati invia al Garante 
un'informativa relativa all'oggetto, alle finalità e al contesto del trattamento. Trascorsi 15 giorni lavorativi dall'invio dell'informativa, in assenza di risposta da parte del 
Garante, il titolare può procedere al trattamento. 
• Il Garante per la protezione dei dati personali effettua un'istruttoria sulla base dell'informativa ricevuta dal titolare e, ove ravvisi il rischio che dal trattamento derivi 
una lesione dei diritti e delle libertà dei soggetti interessati, dispone la moratoria del trattamento per un periodo massimo di 30 giorni. In tale periodo il Garante può 
chiedere al titolare ulteriori informazioni e integrazioni, da rendere tempestivamente, e, qualora ritenga che dal trattamento derivi comunque una lesione dei diritti e 
delle libertà del soggetto interessato, dispone l'inibitoria all'utilizzo dei dati. 
 
 1020. Al fine di adeguare l'ordinamento interno al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile  2016, relativo 
alla  protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al trattamento dei dati personali, nonche' alla libera  circolazione  di tali dati, di seguito denominato « 
regolamento RGPD », il Garante per la protezione dei dati  personali  assicura  la  tutela  dei  diritti fondamentali e delle liberta' dei cittadini.  
 1021. Ai fini di cui al comma 1020, il Garante  per  la  protezione dei dati personali, con proprio provvedimento da adottare  entro  due mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge:  
  a) disciplina le modalita' attraverso le quali  il  Garante  stesso monitora l'applicazione del  regolamento  RGPD  e  vigila  sulla  sua applicazione;  
  b)  disciplina  le  modalita'   di   verifica,   anche   attraverso l'acquisizione  di  informazioni  dai  titolari  dei  dati  personali trattati per via automatizzata o 
tramite tecnologie  digitali,  della presenza  di  adeguate  infrastrutture  per  l'interoperabilita’  dei formati con cui  i  dati  sono  messi  a  disposizione  dei  soggetti 
interessati, sia  ai  fini  della  portabilita'  dei  dati  ai  sensi dell'articolo 20 del regolamento RGPD, sia ai  fini  dell’adeguamento tempestivo alle disposizioni del 
regolamento stesso;  
  c) predispone un modello di informativa da  compilare  a  cura  dei titolari di dati personali  che  effettuano  un  trattamento  fondato sull'interesse legittimo che 
prevede l'uso di nuove tecnologie  o  di strumenti automatizzati;  
  d) definisce linee-guida o buone prassi in materia  di  trattamento dei dati personali fondato sull'interesse legittimo del titolare.  
  1022.  Il  titolare  di  dati  personali,  individuato   ai   sensi dell'articolo 4, numero 7), del regolamento  RGPD,  ove  effettui  un trattamento fondato sull'interesse 
legittimo  che  prevede  l'uso  di nuove tecnologie o di strumenti automatizzati, deve darne  tempestiva comunicazione al Garante per la protezione dei dati 
personali. A tale fine, prima di procedere al trattamento, il titolare dei  dati  invia al Garante un'informativa relativa all'oggetto, alle finalita'  e  al contesto del 
trattamento, utilizzando il  modello  di  cui  al  comma 
1021, lettera c). Trascorsi  quindici  giorni  lavorativi  dall’invio dell'informativa, in assenza di risposta da  parte  del  Garante,  il titolare puo' procedere al 
trattamento.  
 1023. Il Garante per la  protezione  dei  dati  personali  effettua un'istruttoria sulla base dell'informativa ricevuta dal  titolare  ai sensi del comma 1022 e, ove 



	 16

ravvisi il rischio  che  dal  trattamento derivi  una  lesione  dei  diritti  e  delle  liberta'  dei  soggetti interessati, dispone la 
moratoria  del  trattamento  per  un  periodo massimo di trenta giorni. In tale periodo, il Garante  puo’  chiedere 
al  titolare  ulteriori  informazioni  e  integrazioni,  da   rendere tempestivamente,  e,  qualora  ritenga  che  dal  trattamento  derivi comunque una 
lesione  dei  diritti  e  delle  liberta'  del  soggetto interessato, dispone l'inibitoria all'utilizzo dei dati.  
 1024. Il Garante per la protezione dei  dati  personali  da’  conto dell'attivita' svolta ai sensi del comma  1023  e  dei  provvedimenti conseguentemente adottati 
nella relazione annuale di cui all’articolo 154, comma 1, lettera m), del codice in  materia  di  protezione  dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196. 
 
Libro unico del lavoro in modalità telematica         Art. 1, c.1154 
 
• È differita dal 1.01.2018 al 1.01.2019 la decorrenza dell'obbligo: 
-  della modalità telematica per la tenuta del libro unico del lavoro; tale sistema telematico deve essere allestito presso il Ministero del Lavoro; 
-  dell’invio mensile tramite modello Uniemens dei dati contenuti nel modello DMAG per i lavoratori agricoli. 
 
1154.  All'articolo  15,  comma  1,  del  decreto  legislativo   14 settembre 2015, n. 151, le parole: « gennaio 2018 »  sono  sostituite dalle seguenti: « gennaio 2019 
».  All'articolo  8,  comma  2,  della legge 29 ottobre 2016, n. 199, le  parole:  «  gennaio  2018  »  sono sostituite dalle seguenti: « gennaio 2019 ». 


